VEDERE NELL’ULTIMA P. 


LA LIGNITE 


Come tutti sanno la penuria del carbone a cansa 

 Idella guerra ba fatto venir quasi in onore un combu- 
‘stibile di owi nessuno volea saperne quando eravamo 
ben forniti di carboni di vario specie. 

Così dal vile prezzo di 8 lire per tonnellata la li- 

gnite salì a 70 e più lire, enon dico si facesse a pugni 
‘per averne, me vi erano richieste sufficienti ad in- 
\coraggiare i tentativi di estrazione della lignite, 
onde sorsero varie imprese per tale sfruttamento, 
non escluse Aziende dirette dello Stato. Ma la fortu- 
‘nata e precipitosa fine della guerra ha mutate lo 
sorti della lignite repentinamente; e quantunqui 
| prezzi del carbone siano tutt'altro che normali, 
pure il notevole ribasso verificatosi ha fatto si che 
molti dei principali utenti di lignite l'abbiamo già 
fingratamente ripudiata quantunque il carbone costi 
‘ancora 4 volte più della lignite. 
* Ma anche le cose hanno il loro destino, e così la 
ilignite che già venne male al mondo. Preconcetti 
‘o no, pochi ne dicevano bene e molti ne dicevano 
‘male; gli uni e gli altri forse senza conoscerla. Le 
‘ferrovie che dovevano essere le maggiori consumatrici 
‘sono quelle che spiegarono e spiegano, il maggior 
‘accanimento contro la povera lignite. Ed il più stra- 
no é che le ferrovie dello Stato sulle quali lo Stato 
(faceva il maggiore assegnemento sone le più ostili, 
irreducibilmente ostili. 

Perché forse non tutti sanno che lo Stato, prov- 
vidamente, nei momenti più acuti della orisi dei com- 
|bustibili, con molta alacrità certò di risolvere il 
‘problema anche mercé Aziende, vaste Aziende diret- 
{te dello Stato, ed ora può anche dirsî che in certe 
‘oitoostanze tragicamente critiche la liguite assi- 
‘eurò l’esercizio delle ferrovie mettendo a loro dispo- 
‘sizione quasi tutta la sua produzione. Di queste Azien- 
‘de ve ne sono diverse ma fra quelle che promettono 
buoni risultati havvi quella dei giacimenti lignitiferi 
‘di Val Nestore; una vasta regione nella valle del- 
P Umbria posta quasi tutta fra i comuni di Piegaro 
‘e Panicale, ove quasi tutto il sottosuolo, antico lago 
Tiberino, racchiude alti banchi di lignite di sod- 
Idisfacente qualità e di estrazione relativamente 
‘facile perché coperta da poco elevato strato di ter- 
reno. » 

Questo gruppo di miniere, qualenna delle quali già 
inregolare esercizio, € diretto da funzionari tecnici 
dello Stato, amministrata da impiegati dello Stato, 
lsorvegliata da funzionari dello Stato;. ed anche 
$ lavoratori sono finora dello Stato perché o militari 
comandati o esonerati 0 i 
{di guerra. 

._.Iltrasporto del combustibile è fatto'con mezzi dello 

Stato, e persino é in costruzione per opera delle fer- 

‘rovi dello Stato un troneo ferroviario lungo 25 
‘km 

Qualche milionceino'si 8 già speso per l'allestimento 
e si é prossimi a raccogliere il frutto di tanta semente 

Ma quale sarà l'avvenire di questa come delle 
altre Aziende consimili statali ? 

Il primo. colpo demolitore @ venuto col ribasso 
del carbone al quale ha fatto seguito l’iniziato con- 
‘gedamento, o licenziamento ch'é poi la stessa ‘cosa! 

- dei militari; onde fra poche settimane mancherà , 
tutta la mano d’opera militare che dovrebbe esse- 
ro sostituita da operai liberi. Cio hon é cosa facile 
‘perché se é vero che col congedamento si avranno 
milioni di braccia disponibili. non è men vero che 
la richiesta di mano d’opera sarà enorme ed al miglior 

offerente. f 

Onde l’operaio libero preferirà lavoro e. località 
più graditi.che non quello delle miniere: e preferirà 

ancora chi meglio lo pagherà. Ed allora o lo Stato 
‘mantiene prezzi più bassi dell'industrie private — 
lcome fa per gl’impiegati — e non troverà operai; 
{o li pagherà quanto vogliono ed allora il prezzo di 
(produzione salirà tanto che la lignite non potrà. 
ilottare, neppure per il prezzo, col carbone. 3 
'. Ed allora che né farà di tutto il rimarchevole la. 
(voro di organizzazione di queste Aziende statali 
‘per cui si sono spesè svariati milioni ? si potranno 
‘essi mettere fra le perdite causate dalla guerra e 
‘quindi liquidare.....per cessazione di negozio ? 

Due soluzioni che non parrebbero né convènienti 
né ‘decorose, tanto più che si tratta dello Stato 1 

Ed allora lo Stato dovrà seguitare a gestire tali 
aziende quantunque in perdita, quantunque della 
lignite nessuna vorrà saperne, come si dice còmu- 
‘nemente r 
| Ecco: veramente — per quanto ci sia da augurarsi 
«il contrario - non dovrebbe essere molto precipitosa 
‘la discesa del carbone e più ancora il suo approv- 
| vigionamento in tale quantità da essere pienamente 
‘sufficiente a tutti i bisogni della nazione; quindi 
inolenti o volenti la lignite parecchie industrie do- © 
'‘vranno pure consumarla; e quindi é necessario che 

© si estragga, e se si deve estrarre sarebbe una follia 
‘disorganizzare le aziende che a tale scopo si sono 
‘organizzate, sia dallo Stato che dai privati. x 

Certo è però che bisogna ridurre il costo della 
ilignite 5 bis portandoil minimolespese di produzione; 
‘e ciò è possibile solo a quelle aziende che si trovino 
‘in condizioni da sostituire le macchine agli uomini, 
(che naturalmente, nell’immediato . dopo guerra ci 
‘dovranno pagare molto caro. 

Le rpihiere di Val Nestore si trovano sotto questo 
rapporto nelle più felici condizioni perchè dispongono 
‘di 5 escavatori meccanici che possono scavare comples- 
sivamente 405 mila metri cubi di terra giornalmente, 
e potrebbero in determinate condizioni servire anche 
| per l’estrazione della lignite. Con tali. metodi eviden- 
Henzale la lignite si potrebbe vendere ad un prezzo 
itale da poter sostenere ancora per lungo tempo la. 
‘concorrenza del carbone. ji 
| Questo per l’avvenire immediato. 

Per l'avvenire più lontano quando ciòèla lignite 
sarà una ‘inutile superfluità come combustibile, si 
(potrà benissimo utilizzarne i sotto prodotti, special- 
mente quelli utili all'Agricoltura. 

| Restela quistione del funzionamento di tali Aziende 
perchè — non entriamo in merito per cortesia — si 
‘afferma, che lo Stato sia il peggiore degli ammi 
stratori. 

Ebbene senon si crede che lo Stato debba gestire 
‘simili Aziende nulla vieta che esso, che ha sborsati 
‘per attivarle fior di quatrini, non ne resti il proprie- 
‘tario compartecipante coningerenza più o meno 

lairetta. i 

| E° certo che se le cose si faranno con calma e con 
\oculatezza, cioè senza cadere sottogli artigli dei sal- 

‘vatori delle situazioni disperate al 90% di ribasso, * 

lo Stato non solo non vi rimetterànulla ma guadagnerà i 

“anche qualvhe cosa per percentuale di gestione. 

© E speriamo che sia così. 
————  — —_——+—+—_-—-_ 

L’ESERCITO AMERICANO 

(S) Washington, 19. — Baker, Segretario di Stato 
per la guerra, ed il gen. March, capo dello Stato 

| Maggiore, hanno sottoposto alla Camera dei Rappre- 
sontanti il programma del Min. della guerra relativo 
alla riduzione dell'esercito americano a 500.000 


réelusi militari o. prigionieri {7 


Politica e Diplomazia 


® (S) Zurigo, 20. — Si ha da Vienna: Nel castello 
dì Klescheim, presso Salisburgo, é mortol’Arciduca 
Luigi Vittorio, ultimo fratello dell'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

@ (S) Washington, 19. — Oscar Croshy ha presen- 
tato le dimissioni dalla carica di Commissario spe- 
ciale in Europa delle Finanze degli Stati Uniti. 

Crosby rimarrà a Parigi in qualità di Consigliere 
della Delegazione americana per la Pisce per quanto 
riguarda le questioni finanziarie. 

Crosby recentemente, dopo aver tenuto la carica 
di aggiunto al Segretario pel Tesoro degli Stati Uni- 
ti, era stato Presidente del Consiglio interalleato 
dello Finanze e degli Acquisti. 

© (S) Washington, 20. — Glass, Segretario. di 
Stato pel Tesoro, informa che Alberto Strauss. e 
Thomas Lamont, eminenti personalità della Finan- 
za si recheranno. a Parigi ìn qualità di Consiglieri 
del Tesoro americano per le questioni inerenti al- 
l'armistizio o per quelle finanziarie che verranno trat- 
tate alla Conferenza della Pace. 

(S) Londra, 19, — Un bollettino dei medici 
relativo al decesso del Principe John dice che fin 
dall'infanzia il Principe aveva crisi di epilessia, le 
quali negli ultimi tempi erano aumentate di frequenza 
e di violenza, Il Principe morì ieri nel pomeriggio 
mentre, dopo una crisi, aveva preso sonno. 
na 4 

Il Principe Giovanni, Carlo Francesco, era il sesto 
figliuolo di Re Giorgio. Nacque a Sandigam il 12 luglio 
del 1905. 

@ (S) Londra 20. —In occasione della motte del 
Principe John la Corte prenderà il lutto pet un mese, 
Alla fine del mese la Corte porterà il mezzolutto per 
quindici giorni. 

1 funérali avranno luogo domani martedì al po- 
meriggio a Sandringham. - 


La Conferenza dì Parigi 


ni LE RIUNIONI 
: ((S) Parigi, 20. — I rappresentanti delle Potenze 
alleate ed associate sì sono riuniti stamane alle 10,30 
‘al Min. degli esteri. Le cinque grandi Potenze v'e- 
- rano rappresentate. 

L'ARRIVO DEI DELEGATI ITALIANI 

(S) Parigi, 20. — Stamane, alle 10.30 sono arrivati 
îl Presidente del Consiglio italiano*on. Orlando coi 
dolegati on. Salandra e Barzilai, ricevuti dall’ Amba- 
‘sciatore conte Bonin Longare, dal gen. Di Robilant, 
dal principe di Scalea e dal personale dell’ Ambascia- 
ta italiana. 

Molti ufficiali si sono recati all'albergo Edoardo 
VII donde l'on. Orlando é uscito poco dopo, recandosi 
lla seduta della Conferenza ove erano riuniti 
Presidenti del Consiglio od i Mipistri degli esteri. 

. Oggi a mezzogiòrno i cinque delegati italiani 
parteciperanno a un grande banchetto offerto dal 
Senato nel salone del Palazzo del Lussemburgo al 


| Presidente Wilson. 


L'ON. ORLANDO 
® (S) Parigi, 20. — Alle 10.30 sono arrivati il 
‘Presidente del Consiglio italiano on. Orlando coi 
delegati alla Conferenza della Paceon. Salandra on. 
Barzilai, ricevuti dall’Ambasciatore conte Bonin 
Longare, e dal generale Di Robilant, dal ‘principe 
“Di Scalea e dal personalé dell'Ambasciata. 

Molti ufficiali si sono recati all’Albergo Edoardo 
VII donde l’on. Orlando è uscito poco dopo, recan- 
dosi alla seduta della Conferenza, ove erano riuniti 
:i Presidenti del Consiglio ed î Ministri degli-Esteri. 

IL BANCHETTO AL SENATO. 

® (3) Parigi, 20. — Il Senato ha offerto una cola. 
zione al Presidente Wilson nella sala delle Conferen- 
z6 del Palazzo del Lussemburgo, ornata di trofei 
di bandiere. 

- Fra gli invitati si trovavano il Presidente della 
Repubblica Poincaré, Clémenceau, Lansing, Orlan- 
do, il barorie Sonnino, il conte Bonin Longare, Bra 
tianu, Venizelos e Deschanel. Lloyd George, Bonar 
Law e Derby non sono intervenuti è causa del lutto 
della Casa Reale inglese.’ 

I Presidente del Senato Dubost ha pronunciato 
un discoreo, nel quale ha ringraziato: il Presidente 
Wilson di aver accettato l’invito. Ha soggiunto; 
Nessun paese al mondo è esposto più della Francia 
agli attacchi della Germania. Il nuovo : ssetto che 
avete così nobilmente tracciato dovrà sempre a]- 
poggiarsi sulla forza, di cui la Francia sarà la sen- 
tinella più esposta. Crediamo fermamente che l’ar- 
monia mondiale sia possibile quando la Patria fran- 
cese, che ha perduto 1.400.000 uomini sarà finelmen- 
te liberata. dall’incubo dell’invasione. Con questa 
speranza noi ci impegniamo assolutamentenella su- 
blime crociata che avete intrapresa suolo deva- 
stato dell’Europa ove l’anarchia fa già vacillare una 
larga parte dell’umanità. Compito: gigantesco, ma 
degno del vostro paese, abituato alle grandi imprese 
e del nostro, vecchio operaio della civiltà, 

® (5) Parigi 20. — Al pranzo offerto dal Senato 
in onore del Presidente Wilson, questi rispondendo 
al brindisi del Presidente Dubost, ha ringraziato 
‘delle calorose accoglienze ricevute in Francia ed ha 
detto che l'America non ignorava i pericoli ni quali 

è stata esposta la Francia, che stava come sentinella 
alla frontiera della civiltà, 

Mentre essa lavorava in calma, come la sua vicina 
‘nazione belga, una nebbia di malsana ambizione e di 


*|}disegni* criminali si era addensata nel grande paese 


tda essa separato da una sottile linea di frontiera. 
"La Francia pur tenendosi pronta ad affrontare il 
‘pericolo si asteneva da ogni provotazione e ciò 
"era veramente bello. 
Se il pericolo potesse essere permanente, la Fran- 
ia resterebbe sempre la prima esposta al pericolo; 
Ma essa Geve rassicurarsì,. poichè è subentrato un 
‘nuovo ordine di cose e quando In Francia fosse mi- 
nacciata, il mondo intiero si ritorrebbe minacciato. 
Coloro che hanno combattuto per la libertà non 
devono mai separarsi. La Francia, con i suoi sacrifizi, 
si è guadagnata l'amicizia del mondo intero, Aven- 
"do essa avuto l’occasione di mostrare ciò che era ca- 
pace di fare e quale era la sua sostanza, essa è dive- 
nuta più cara che mai agli occhi di tutti coloro che 
amano la libertà, (Applausi), 
LA RIUNIONE DI IERI 
® (5) Parigi 2. —.11 Presidente degli Stati Uni, 
ti d'America, i Primi Ministri, i Mini degli teri 
delle grandi potenze alleate ed associate, 25 tit 
dagli Ambasciatori del Ginppone a Parigi © a Lon- 
dra si sono riuniti questa mattina dalle 10 30 alle 12. 
Essi banno' udito il sig. Noulens, Ambasciatore 
di Francia in Russia. i È 
La prossima riunione è stata fissata: Der RNA 
‘martedì, alleore 10.30 antimeridiane per udire Sca- 
venius, Ministro di Danimarca a Pietrogrado don- 
de è partito di recente. 
: 


AGINA LE CONDIZIO 


il regime di uguaglianza 


(S) Parigi, 19 — Il giornale France-Italie annun- 
cia elle l'accordo più completo si è stabilito tra gli 
uffici competenti francesi e italiani incaricati di ela- 
borare il progetto del trattato di lavoro; questo 
è riuscito quale lo avevano |auspicato in una, con- 
ferenza. tenuta . dall’associazione vitalo-francese 
d’espansione economica, 1° Ambasciatore d’Italia 
conte Bbnin. Longare e diverse altre personalità del 
mondo parlamentare francese. Il progetto francese 
ammette il principio dell'uguaglianza di trattamento 
con una portata che se non è così generale come 
l’avrebbe desiderato il progetto italiano, da tut- 
tavia soddisfazione al punto di vista italiano in una 
misura apprezzabilissiama. 

La parità di trattamento fra gli operai nazionali 
e gli emigrati è stabilita in materia di salario, di as- 
sistenza, di previdenza sociale, e il beneficio delle 
leggi protetttici del lavoro di un paese è riconosciuto 
agli operai dell’altro. Gli operai italiani in Francia 
sono .così ammessi a partecipare alle pensioni ope- 
raie sulle stesse basi che ì francesi, senza limitazio- 
ne od esclusione, e reciprocamente. 

E’ stabilito pure il prineipio del trasferimento 
dei conti individuali di una cassa di previdenza in 
un’altra ;i dettagli ele modalità d’applicazione di 
questo principio sono determinate da un regolamen» 
to speciale che stabilisce anche che l’emigrato ita- 
liano 0 francese che rientra nel proprio paese prima 
di aver raggiunto il limite massimo di resistehza 
reclamato dalle casse per aver diritto alle allocazio- 
ni dello Stato godrà di questo beneficio proporzio- 
nalmente alle annate, d'iscrizione presso le stesse 
casse iv Francia ed in.Italia. 

Fu ammessa anche la parità di trattamento in 
materia di diritti e di garanzia sindacali e profes- 
sionali che le leggi francesi avevano finora esclusa, 

Le disposizioni che comportano un trattamento 


‘ poco favorevole agli operai stranieri, sopratutto 


per quel che riguarda l’ammissione al lavoro, non 
saranno applicate agli italiani in Francia e reproci 
camente ; così. pure francesi e italiani godranno na- 
turalmente dei diritti di pesca nelle acque territo- 
riali accordati ai nazionali e sono garantiti i benefici 
e l'ammissione della piccola proprietà rurale e ur 
bana. à 

I progetto ammette poi gli immigrati italiani nel- 
le scuole di tutti i gradi e prevede per essi e per i lo- 
ro figli la creazione di senole dove potranno essere 
allevati nella loro lingua nazionale. Le controversie 
saranno decise per via arbitrale, con la clausola che 
i due Governi si impegnano a facilitare l’opera dei 
funzionari inviati da ciascuno degli Stati per servire. 
da arbitro ai loro connazionali. 

Il trattato il cui testo integrale sarà pubblicato 
fra pochi giorni, avrà la durata di cinque anni ed 
è rinnovabile per tacito accordo per un tempo inde. 
terminato e resterà in vigore pet un anno dal giorno 
în cui sarà denunciato, 4 

Il progetto estende le disposizioni del trattato al- 
la Tunisia, all’Algeria e al Marocco, alle colonie, a1- 
le possessioni e protettorati, presenti e futuri dei due 

Queste le grandi linee delle convenzioni che rego- 
Tleranno i rapporti di mano d’opera fra le due na- 
zioni latine ; la portata morale di questo accordo è 
paria quella economica e questo regolamento, di una 
questione delicata e da lungo tempo controversa, è 
veramente notevole, A 

T! signor Leone Ioubaux, segretario generale della 
Confederazione Generale del lavoro, intervistato dal 
giornale France-Italie ha espressa tutta la sua sod- 
disfazione e quella dei suoi compagni per il successo 
di questo accordo da essi invocato già da tanto tem- 


‘po. È 


Si compiaque specialmente di veder regolate con 
soddisfazione di tutti, le condizioni di lavoro e di. 
salari, di vedere abolite le restrizioni relative agli 
operai stranieri, per cio che concerne il diritto sin. 
dacale e abolite anche le espulsioni amministrative 
di ordine esclusivamente sindacale 0 corporativo. 

« Questo regime di uguaglianza, — concluse il si- 
gnor Jouhaux stabilito in favore dei nostri compagni 
italiani servirà a meglio stringere i legami di frater- 
nità tra le classi operaie dei due. paesi, 


Il mite Pirolini, quello della repubblica e dei 
quindici punti, ha sentito il bisogno prepotente 
di spiegare ai cittadini di Roma i quattordici me- 
desîmi di colui del quale ambirebbe esser. collega 
in Presidenza. 

Si deve dire che ‘ cittadini di Roma sono ab- 
bastanza ‘intelligenti ed hanno capito i quattor- 
dici punti wilsoniani senza l’aiuto del. buon Pi- 
rolini perchè, alla lezione gratwita, non fecero 
ressa. Dio mio, questi quattordici punti sono sta- 
ti ormai cantati in tutti i tuoni dagli svariati bas- 
si, tenori e baritoni di questa terra benedetta dei 
suoni, ed il buon pubblico italiano ha le orecchie 
piene dell'ormai noto ritornello che corre sotto 
tuttò le punte dei fonografi più scordati e sotto 
tutte le manotelle degli organetti più sfiatati. 

Se gli ascoltatori dell'on. Pirolini furono po- 
chi, come ‘i versi del Torti, erano buoni, E ciò 
rappresenta un compenso poichè sono i buoni 
che contano, e specie quelli che sono tanto buoni 
da dare con tutta quella serietà che conviene, de- 
gli « amici » aî fratelli iugo nonchè slavi. ì 

Costoro pensavano che un uomo il quale, cosà 
giustamente tuonò: contro chi, în tempo di guor- 
ra, esportò cascami di seta odi cotone che fossero, 
munti o non rnti, dovesse tuonare contro chi, i 
tempo di guerra, esporta « argomenti » a favore 
del nemico. 

Costoro pensavano che, se il cascame può tra- 
sformarsi nelle manì nemiche in tele per aero- 
plami od in esplosivo per granate gli « argomenti » 
contro l'Italia non hanno bisogno di essere in al- 
cun modo trasformati e possono servire quali sono 
per jerità l'Italia, 

Ma costoro sono gente che possiede una men- 
talità ormai sorpassata. Sono gente che ritiene 
ancora che VItalia abbia fatto la guerra per VI- 


talia. Mentre VÎtalia ha fatto la guerra per tutti e | 


per tutto, fuorchè per VItalia. L'ha fatta perchè 
Wilson josse cittadino di Roma, perchè VInghil- 
terra accomodasse il suo impero coloniale, per- 
chè la Francia potesse avere il Reno come barrie- 
ra, perchè la Grecia riuscisse ad allargarsi, per- 
chè la Germania diventasse demogratica, perchè 
la Croazia nascesse, perchè la confederazione da- 
nubiana sostituisse V Austria. malata, perehè il 
turco agisse da cristiano ed il Giappone. si sammet 
tessel Cina. E ci pare che abbia avuto sufficienti 


) L'Italia e la Società delle nazioni 


L’Agenzia Stefani comunica: — In Italia, 
come in Francia ein Inghilterra, una speciale 
Commissione di parlamentari, di giuristi, di 
magistrati e di funzionari, ha studiato per i n- 
carico del Governo l'importante tema dell’or- 
dinamento della Società delle Nazioni, secondo 
i principii del Presidente Wilson, ed ha predi- 
sposto lo schema di tale regolamento, redatto 
nelle tre lingue italiane, francese ed inglese, 
per la sua generale conoscenza. 

N Governo italiano, nel quale in conformità 
al pensiero già espresso solennemente dal So- 
vrano intende concludere una pace giusta, che 
conduca all’auspicata Società delle. Nazioni, 
ha incaricato ora il sen, Scialoia di rappresen- 
tare ’ Italia nella Commissione Internazio- 
nale per la Società delle Nazioni chesi riunisce 
a Parigi durante la Conferenza della ‘pace. 
L'on. sen. Scialoja che partì ieri sera per Pa- 
rigi, avrà a colleghi Leone Bourgeois e Lord 
Cecil Robert, presidenti. delle analoghe Com- 
missioni francese ed inglese ed egualmente in- 
caricati della rappresentanza dei Îoro rispettivi 
Governi. 


Per l'avvenire economico dell’Italia 
LA PRODUZIONE DEI MARMI 


Ben conosciutesòno l'abbondanza e la bellezza dei 
marmi italiani, Le Alpi Apuane tengono il primo 
posto per la quantità che forniscono, e che vien cal- 
colata circa dall’ottanta al novanta per cento della 
produzione nostra totale. Notissime sono le località 
produttrici del Carrarese, del Massese, della Versilia. 
Da calcoli approssimativi si pué stabilire che più del 
90 % della produzione dei marmi apuani è rappre- 
sentato dal bianca comune, più del 5 % dal bardi- 
glio, ed il rimanente dallo statuario è dal colorato. 

Nella Liguria son degni di menzione: il verde di 
Polcevera, il rosso di Levanto, ed il portoro di Spezia. 

Importanti nel Veneto le cave di marmo della pro- 
vincia di Verona, dove le qualità predominanti so- 
nò: rosso di Verona, giallo di Torri, mandorlato rosa, 
mandorlato giallo, nembro rosso e broccatello rosso; e 
nel sottostante Lias si trovano il Vumachella e il san 
Vidale. ; 3 

Nella provincia di Vicenza esistono cave di diversa 
importanza. 

Nella. Lombardia‘ sono notevoli: il Botticino e 
Corna di Mazzano, il marmo occhialino di Valle Camo- 
nica, il marmo di Musso; il marmo nero di Varenna, 
il marmo nera di Riva di Solto, il marmo di Zandobbio, 
quello d'Entratico, 3 } 

In Toscana sono le cave di marmo del Senese, Fra 
i marmi pregiati vengono annoverati: il broccatello, 
il giallo unito e il giallo chiaro. - 

Bellissimi in Sicilia i marmi gialli di Castronovo, 
rossi e venati di Carta rossi di Piana dei Greci, 
lumachelte di Cefalù, ‘mi si estraggono nella pro- 


vinoia di Trapani, lungo le falde del monte Erice e nei |, 


dintorni diSan Vito e di Alcamo, Si escavà dal monte 
San Giuliano il marmo detto Libeccio; dal comune di 
Castellammare del Golfo provengonoil giallo alberato 
ed'il r0980, >... À 
Nel Piemonte sono cave di marmo bianco e carnici- 
no di Ca: ia, quelle di Pont Canavese, di Val Susa, 
di Varallo, di Busca, Resistenti sono i marmi di Can- 
.doglia, apprezzato è il verde di Bousson, il verde Crew 
sot, il verde antico di. Var 
Nella Campania i marmi 
lissime varietà:di colori. 
Nelle Puglie pregevoli qualità di marmo provengono 
dall’Altipiano. delle Murge, in. territorio Ruvo. di 
Puglia. « 
Son questi tatti rapidi accenni, ma molte altre so- 
no le località produttrici di bei marmi, e degne di, 
esser citate, 


Vitulano offrono bel- 


ssh 
La industria dei marmi è stata. certo danneggiata 
dalla guerra. Dobbiamo peré fidare in una sollecita 
ripresa. Ed all’uopo, crediamo opportuno,, per for- 
marci una chiara idea della sua importanza, esporre 
alcune cifre riferentisi alla vigilia della conflagrazio- 
ne mondiale, cioè al 1913, 
Ecco il numero delle cave esistenti in tale anno : 
permanenti temporanee 
‘sotterranee acielo aperto sotterr. a cielo aperto 
36 1.008 84. 
y -T'otale N. 1.128 
Produzione marmo 
Tonn. 509,342, per lire 
». Numero dei lavoranti 
Occupati all’interno 106 — occupati all’esterno 14.069 
Totale N. 14.175 Dass 
Numero Potenza in 
n cav. Vap. 
9 
132 
9 


25.155.535 


Motori 


Tdaraulici 
Elettrici 
A vapore 
<A gas 6 
Ad olii minerali 15 
Importazione marmo. greggio 
Tonn. 446 per lire F 
Esportazione marmo greggio 
Per l’Austria-Ungheria  ‘Tonn, 
per il Belgio » 
per la Francia 
per la Germania 
per la Gran Bretagna 
per i Paesi Bassi 
per la Spagna 
per la Svizzera 
per l’Argentina 
per gli Stati Uniti 
per altri Paesi 


35.680, 


3.909 
12.869 
33.060 
39.641 

9.589 
10.552 

6.732 

3.716 

3.680 
52.484 

6.742 

182.874 
15.544.290 


Totale Tonn. 
per lire 
a 
L’esportazione dei nostri marmi non si limita solo 
alla materia greggia; ma questi prodotti tanto pre- 
giati nella loro varietà, si esportano pure lavorati 
in diverso modo. Bisognerebbe, comunque, inten- 
sificare ancor più tale esportazione, accaparrandoci 
anche nuovi sbocchi. $ 
Insomma i nostri esportatori dovrebbero curare 
l’espansione all’estero dell’industria, con criterio 
moderno, secondo le nuove esigenze di luoghi e di 
circostanze. S 
Speriamo intanto che si effettui una opportuna 
unione di energie, attaa favorireil miglioresviluppo 
dell'industria stessa, la oi forza intrinseca, come 
risulta dai dati statistici, dà certo affidamento per 
l’avvenire. 
Il Govemo poi, da parte sua, dovrà agevolare 


ragioni per farla, senza cercare più in.l4. © - 


\_12I i 


Quanto all'Italia, cascame più, cascame Meno, 
poco importa, per fare una repubblica basta am-- 
che 8. Marino, SA 


l’attività dei nostri produttori ed esportatori, risol. 
vendo, anzi tutto, il problema dei trasforti. 
Gino Prinzizatti. 


MOZIONE PER LA DIFESA DEI DIRITTI DELLA LIBIA 


AL CONGRESSO DELLA PACE 


Nl Comitato della Società Nazionale « Dante Ali. 
ghieri » in Tripoli, riunito in Assemblea Generale 
straordinaria il 30 dicembre 1918, dopo ampia e 
profonda discussione svoltasi sulla relazione del pro- 
prio Presidente, solennemente affermava la unanime 
recisa ed irremovibile volontà di tutelare energica. 
mente e con tutti i mezzi a sua disposizione i diritti 
vitali della Colonia nell'interesse reciproco dell’Ita- 
lia e delle Potenze confinanti per garentire la pace e 
il progresso dèi popoli africani. 

A tal uopo, sulle premesse e i conseguenti’ postu- 
lati della presente mozione, fissava con unanimità 
di suffragi, il proprio programma. 1 

Premesse : n 


1°. - Fino dal 1912, in Francia, un Comitato fone | 


dato a Parigi sotto la Presidenza del signor Andre 
Berthelet, tracciava un programma ferroviario afri- 
cano per 30.000 km. di ferrovie fra le quali era com-.. 
presa una linea che dal Nord-Africa, raggiungendo 
il Niger avrebbe poi dovuto far capo al lago Ciad, 
Il percorso di questa linea é calcolato in 10.000 km. 
2° - Come si rileva dalla «Tribuna Coloniale»n. 1 


del 30 novembre u. s., a quel Comitato se ne é so- | | 


stituito un altro presieduto dal signor Rènè Bernard 
il quale, in una apposita riunione, ha sviluppato 
l'antico programma anche per la linea predetta 
(10.000 km.) « per prosciugare i prodotti delle ric. 
che regioni del Niger e delle Ciad, ed approvvigio- 
nare l’Europa; specialmente la Francia, di cereali, 
lane, cotone, prodotti oleaginosi, pelli, carni conge- 
late, cuoio, minerali, zucchero, caffé celluloide, le- 


gname, ecc, che acquistavamo dall'estero per circa 3, 


sei miliardi di franchi prima del 1914 ». 

La spesa prevista per questa linea si aggira sui 
1300 milioni di lire al massimo. 

3°. — «Nella Nuova» Italia n. 346 del 12 dicembre 
u. s. sotto il titolo « Le questioni della pace discusse 
a Parigi » comparve una corrispondenza in data ll 
dicembre u. s., evidentemente tendenziosa ( ma sem- 
pre offensiva pel nostro decoro nazionale e per i no- 
stri più vitali diritti) in questa parte e per di più non 
‘ufficialmente smentit. altri dieci miliardi yer- 
rebbero corrisposti .all’Italia per compensarla del 
disinteressamento nella ‘ripartizione delle Colonie 
germaniche ». La gravità eccezionale di queste noti- 
zie e dei mezzi adottati per addormentare la pubbli. 
ca opinione su un problema ancora troppo ignorato 
in Italia pur essendo estremamente vitale, per quan- 
to arbitraria possa essere la pretesa rinunzia dell’I- 
talia.al banchetto coloniale, impressiona profonda» 
mente questa Colonia, anche perché tali notizie, dif. 
fuse nell'elemento indigeno che vedrebbe per sem: 
pre rovinati i suoi commerci e l'economia del pae 
se, fanno perdere alla nostra Nazione l'autorità mo: | 
rale ed il prestigio che le sono indispensabili per rî- | 


conquistare la fiducia degli animi, la pace e la pro: 


sperità della Colonia. ù 
Onde l'Assemblea rileva: K 
.19 — L'urgente necessità di 

energicamente i nostri antichi e mai prescritti di. 

ritti al possesso%di tutta la Libia sulla base delle 


La de 


rivendicazioni per la integrità del suo territorio ne: : 


te già dalla Turchia,con la notificazione del 30. ot- | 
tobre 1890 per ditendere dalle usurpazioni lamentate 


tuttoîl territorio del lago Ciad e dell’Uadai che sono | 


parti inseparabili e sommamente vitali di questa 
Colonia, n 3% 
2° — Che in base ai nostri parziali diritti sulle co- 
lonie africane già appartenenti all'Impero tedesco, 
al principio della libertà di scambi fra le colonie 
comprese fra i noti punti oniani' e ai criteri di 
economia mondiale, i nostri diritti debbono prevalere 
per la costruzione di una linea ferroviaria che, par- 
‘tendo da Tripoli, raggiunga pel Garian, Tummo e 
Bilma il lago Ciad, linea che, avendo m_ percorso 
“di soli 2200 km. allaccerebbe il Centro Africa al 
IMediterraneo e aì mercati enropei col percorso più 
breve, tecnicamente più facile e perciò più rapii 
ed economico, Si di 
Essa, oltre che giovare all'economia agraria e 
siruttamento delle ricchezze minerarie ancora to; 
scoprire e di quelle già note (come ad esempio il. 
‘ricchi giacimenti dî Natron esistenti presso Murzuk) ba 
"sarebbe valido strumento per assicurare la tranquilli» 
‘tà ela sicurezze della Libia, - DIP : 
30 - ‘Ricorda l’Assemblea che tale percorsa, ap- 
punto perchè più breve, facile ed economiea. era 
quello naturalmente battuto dal commercio csrova- 
niero il quale fu distrutto in primo luogo dal forte 
dazio di confine imposto dal’ inglesi ai ‘prodotti del- 
la Nigeria onde attrarli artificiosamente per la fer- 
rovia del Niger al porto di Lages; e poi dalla politica 
esclusiva francese, dai rivolgimenti interni del So- 
coto; ed infine dalle condizioni di sicurezza sempre 
peggiori, dell'interno della Tripolitania. Ma se è 
giusto che l'Africa Occidentale debba serbarsi .alla 
esclusiva attività ferroviaria francese, e quella Orien- 
tale all’attività inglese, altrettanto giusto è che PI. 
. talia abbia In esclusività per lo sviluppo ferroviario 
della parte mediana; ; 

49. Emerge quindi la necessità di prevenirele distra- 
zioni già rilevate delle correnti commerciali ponende 
l’Italia in condizioni pari alla Francia e all’Inghil- 
terra anche sulle sponde del golfo diGuinea.il che è sol. 
tanto possibile assegnandole il possesso della Colonia, 
già tedesca, del Cameron. Così, dal Jago Ciad, il per- 
corso ferroviario, proseguendo sulle linee tedesche 
già esistenti, congiungerebbe il Mediterraneo cal 
golfo di Guinea: l’Italia ne trarrebbe vantaggi ecce- 
zionali, anche per i fortissimi interessi che ha nel 
Sud-America, ma sempre maggiori sarebbero quelli 
del commercio europeo posto a così rapido contatto 
non solo col centroAfrica, ma anche con le ricchissime 
colonie che si specchiano nel Golfo di Guinea, —_—— 

50 - Che soltanto in base del rispetto dei diritti: 
‘italiani come sopra enunciati potrà garantirsi la ne 
pace del Nord-Africa, .la prosperità della Libia) 
e l’equa posizione dell’Italia fra i due Verdgimponi 
coloniali francese e inglese, 
E pertanto l'Assemblea 
FA VOTI 
che il Comitato Centrale inviti tutti i Comitati dipene 
denti‘ ad illuminare la. pubblica opinione perchè È 
ben si sappia e in tempo utile che il popolo d’Italia 
fonda'i propri diritti, con piena coscienza averli 
ercicamente conquistati, sui seguenti princi) pe 
1° — La posizione dell’Italia in-Africa deve essere 


Ì 


pareggiata e risultare, per mezzo di congrue cessioni, 
in nulla inferiore ‘a quella della Francia e dell’Inghil- 
terra. Questo è un diritto conquistato con la genero-' 
sità e col sangue, 3 

20 - il Sudan e il Uadai fanno parte integrale del: 
territorio libico, Ciò deve ‘essere immediatamente. 


vendicare anzitutto tr 


proclamato riconosciuto ed accettato dall’Intesa,! 


Qualunque ritardo costituirchbe un gravissimo, 
preconcetto di diffidenza nel Congresso della pace 
fino dai suoi inizi. 

30 - Nella ripartizione. delle colonie tedesche. 
africane l’Italia ha diritto al possesso dol Camerun. 
indipendehtemente dal diritto ad altri 
territoriali, 


dl 


* importo,nè tale pio sentimento verso i cari estinti 


‘ © sieno superstiti, ma sempre gloriosi. Egli suggerisce 


III 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 
+ UN CALENDARIO CATTOLICO. 


Il cav. Gaetano Semitecolo, che fu uno dei primi, 
ad occuparsi delle vicende della guerra gloriosa» 
mente finita caldeggiando in conferenzela sorte degli 
prfani e delle vedove, pubblicando e diffondendo l’ap- 

sito ed opportuno opuscolo « Pro vedove ed orfani 

lei cadnti per la Patriasha voluto finche quest'anno 
mpubblicare il consueto calendario cattolico, che da 
(sette anni a solo scopo di buona propaganda va com- 
ipilando e largamente diffondendo, 
I. Come al solito anche quest’anno il calendario del 
litav. Semitecolo è cosparso qua e là di eccellenti op- 
{portune considerazioni che meritano essere rilevate. 
Sugli orfani di guerrà, come sulle vedove, molto 
ill Semitecolo ebbe a trattare nel suo opuscolo sur: 
ricordato; ma nel calendario egli insistea raccoman. | 
are la sorte di quegli orfani che avendo perduto in | 
‘guerra i loro tutori e padri adottivi, sono rimasti ; 


© orfani perla seconda volta, senza che la legge faccia | 


per essi luogo ad alcun beneficio o. pensione. 

Di sommo rilievo è la raccomandazione che il Se- 
mitecolo fa perchè tra la Parrocchia e la' famiglia 
regni la più concorde armonia, stantechè per tal ar- 
monia grande vantaggio morale e materiale ritrae 
îl popolo alla giurisdizione della Parrocchia soggetto, 
‘essendo accertato che la Parrocchia si interessa pre- 
murosamente tanto dell'utile morale quanto del van- 
taggio temporale dei parrocchiani, 

Il calendario tratta anche l’interessantissimo ar- 
gomento dello sconcio che presenta la strada per 
certa ragazzaglia che un malaugurato teppismo può 
perno infettare. E quindi ben opportunamente sì , 
fa a proporre che speciali volenterosi agenti della 
‘Parrocchia si dieno & vigilare a correggere eda ri- 
chiamare all’ordine quei ragazzi che nella strada 
dlanno tristo esempio di vita irrequieta cdincomposta, 
°. Bell’argomento di carità pe trapassati è quello 
trattato dal calendario di devolvere in beneficenza 
‘e ad un tempo a suffragio de' defunti le somme che 
‘si sarebbero dovute spendere per fiori non desiderati 
«perchè i fiori non fossero stati desiderati, ottima 
occasione si presenterebbe di erogare invece tale 


produrrebbe danno al:commercio giacchè i fiori, 
non essendo voluti nè dai defunti nè dai parenti, 
non si sarebbero più acquistati, 

Bena ragione nel suo Calendario il cav. Semitecolo 
siscaglia contro l’ozio e il vagabondaggio perchè dal- 
l'uno e dall’altro nascono alla Società quei malsani 
‘slementiche le son di doppio danno; danno immediato 
per ilitigi, le ruberie di che ècontinua ‘vittima e |. 
danno di conseguenza per il peso che ne. risente la 
Società stessa col mantenimento dei delinquenti do- 
vuti carcerare 0 rinchiudere spesso in ospedali 0 în 
‘manicomi. 
© Animato com'è il cav. Semitecolo di patriottico 
sentimento coglie anche l'occasione del suo Calen- 
‘dario per sciogliere un vibrante inno alla vittoria 
riportata dalle armi italiane’ inno di gioia per il 
‘grande fatto di plauso agli eroi vincitori, sieno caduti 


‘inohe la destinazione di m giorno a commemorare 
la vittoria, sia per ringraziare Iddio, sia per suffra- 
‘garle anime dei prodi che alla patria diedero la vita, 
| Al nostro carissimo amico, onestissimo industriale ; 
perfetto cattolico e cittadino, cav, Gaetano Semite. 
‘colo, facciamo le più sincere congratulazioni perl’o- 
ipera sua indefessa nella propaganda di saggi consigli 
‘e di vera educazione morale, la quale è anche facili» 
itata dal fatto che il Calendario porge reiterate 
‘occasioni di essere consultato. Il calendario poi del' 
(cav.-Semitecolo,: oltre che essere esattissimo, con- 
‘tiene scrupolosamente notate tutte le norme per 
l'osservanza dei digiuni e delle feste secondo le pre- 
serizioni del nuovo Codice di Diritto Canonico. 

T calendario del cav. Semitesolo viene offerto 
dal medesimo gratuitamente alle Associazioni ed 
ai circoli cattolici. 


Dalle Provincie _ 
Italia Settentrionale ‘ ‘; 

TORINO, 20, — La scatola itallanissima frat- 
to” 110,00 lire pel mutilati, — Da un comunicato- 
del comitato pro mutilati si rileva che la fabbrica. 
gione della scatola Italianissima nel 1918 ammonta 
a ben 65.000.000 di scatole pro mutilati e che l'utile 
si aggira intorno alle lire 110.000, 

® SANREMO, ‘20, — Un'automobile travolto 
daila corrente: due morti. — Ci scrivono da Nizza 
Marittima: Un’automobile dell'esercito americano 
sulla quale si trovavano il maggiore Mac Kesson, il ‘ 
sergente Lallon eil soldato automobilista Miller, mente 
‘percorreva nelle prime ore della notte.la strada del 
Freius fu improvvisamente inghiottita dalla corrente 
impetuosa del fiume Argens che, ingrossato dalle piog- 
ge abbondanti aveva invaso la strada e le sue adia- 
cenze, 

L'automobile , trascinata dalla furia delle acque 
scomparve ben. presto, 

1l maggiore potè salvarsi a stento, gli altri periro- 
no miseramente, 3 
@ GENOVA, 20 — Lo sclopero tramviario, — 
prosegue con evidente danno della cittadinanza e del- 
"la popolazione dei paesi vicini. 3 

Esso ha origine da una vertenza intervenuta tra 
‘tramvieri e l'Unione Italiana tramwieri eletlrici, ver- 
‘tenza che è stata ora deferita all’arbitrato di una com- 
| missione governativa, 

MILANO, 20. —'Istruzione commerciale pel 

reduci della guerra. — La Camera di Commercio | 
sta organizzando brevi corsi d'integrazione percoloro | 
‘che avviati negli studi commerciali hanno ottenuto | 
attestati di licenza o diplomi senza poterfrequentare | 
regolarmente le scuole perchè chiamati sotto le rmia 

Un generale a riposo per l'intervento alla. 

conferenza Bissolati. — Il gen. -Grammantieri 
€ stato collocato @ riposo per ordine del Ministro 
della guerra per essere intervenuto alla conferenza 
Bissolati alla «Scala» quale membro del Consiglio 
centrale della Società delle nazioni. 


Italia Centrale i 

FANO,2— Furto al Municipio. —Si ètestè con» 
stntato un furto nella cassa dell’Economato di questo 
Municipio, Sembra si tratti di persone ben pratiche 
dei locali. L'autorità ha operato qualche arresto su 
eni mantiene il segreto, Il furto ammònta circa 28 
mila. lire. / 

| ANCONA, 20. — Le dImissioni del SIndaco,— 
Il nostro Sindaco, comm, Felici ha rassegnato le 
sue dimissioni desiderando, dopo quattro anni d'inin- 
terrotta opera di Sindaco, di ritornare alla vita pri. 
vata, In seguito alle sue dimissioni la Giunta ha deli. 
berato pure dì dimettersi, 

® (5) FIRENZE, 20. — Una riunione a Palazzo | 
Vecchio. — Si è ndunato quest'oggi a Palazzo. Voc- 
chio il collegio tecnico dell’Unione Statistica delle 
città italiane sotto la presidenza del Sindaco avv. 
Serragli. 

Erano presenti, fra gli altri, il comm, ‘Aschieri 
‘per il Ministero dell'Industria e del Lavoro, il comm. 
Lusignoli, presidente degli ospedali di Roma, il | 
osv. Mancini per il Comune di Roma, il prof.Dalla | 
Wotta e il prof. Marsilli Libelli, assessore del nostro 
Comune ed il prof. Giunti. ; ' 

Assistevano pure il dott. Pabler, assessore del Co- 
mune di Trieste in rappresentanza del Sindaco e il 
dott. Sscchi dell'ufficio di stato civile triestino. Do- 
po ehe il Sindaco ebbe salutato gli intervenuti e in 
modo particolare -î delegati triestini, e dopo aver 
trattati affari di ordinaria amministrazione si deli- 
bartò di estendore alle città redente l'invito di colla- 


‘borare ai lavori dell'Unione e più precisamente alla È. 


| olami dei minatori avrebbero per. effetto di a wmen: 


grande rt sull'opera svolta dalle Amministra» I Par V agricoltu ra italiana 


zioni comunali durante la guerra. 
A conclusione della discussione fu votato all'una. 
nimità un o. d. g. presentato dal comm. Lusignoli, 


Italia Meridionale 

NAPOLI, 20.— (ore 19). — Per protestare contro 
i soprusi commessi in questi gloni-dal croatiin Dal. 
mazia gli studenti avevano deciso. di abbandonare 
lelezioni editenere un comizio, mala P. S. ha tentato 
di soHocare la dimostrazione. Si sono. verificati 
vari incidenti in piazza Oberdan e dinanzi l’Istituto 
Tecnico ovela forza pubblica con le daghe sguainate 
ha caricato i dimostranti provocando una reazione 
in seguito alla quale'sono stati operati vari fermi. 

I tramvloridel' Nord hanno ripreso il lavoro in se- 
guito alle rassicuranti promesse della. Direzione, 


Provincia Romana 


(8) CIVITAVECCHIA, 20. — L'arrivo di una 
squadra americana. — Stamane,. alle. 9 precise, 
proveniente da Messina, è giunta una squadra navale 
Americana, composta dall'inorociatore Leonidas e 
da 27 grossi motoscafi antisommergibili. Tutta la 
squadra è entrata in porto e vi si tratterrà qualche 
giorno, Gli equipaggi si reoberanno a visitare Roma, 

UN: COMIZIO PRO DALMAZIA 

A MONTECOMPATRI 


Doinenica scorsa coll'intervento di ùna numerosa 
deputazione. dalmata, si tenne a Montecompatri 
un comizio pro Dalmazia. Nella piazza, riguardante 
la bella estesa di colli tutto all’intorno, parlarono 
al popolo adunato e festante, applauditissimi: il 
sindaco e l’oratore dalmata dott, Guido Ruggeri 
che ricordò il lungo martirio della sua Dalmazia,, 
descrisse l’esultanza delle due fortunate! città di 
Sebenico e Zara per la loro liberazione, e rammentò 
con parole commosse il pianto dei suoi fratelli di 
Spalato che ancora attende l’arrivo dei soldati 
d’Italia, 

Ul popolo plaudiva i 18 giovani quasi tutti di 
Spalato, venuti a Roma per frequentare l’Università 
italiana che cantavano, accompagnati da musica 
gli inni nazionali ed inneggiavano alla vittoria ed 
alla gloria d’Italia. 5 

Il comizio ebbe fine con un telegramma diretto 
al Pres, dei ministri, S.E. Orlando, rivendicante 
tutta la Dalmazia all'Italia. 


Credito, industria. e commere:o 


I PREZZI DEL CARBONE 
E IL SALARIO DEI MINATORI INGLESI 


% (5) Londra, 20. — L'associazione dei proprie- 
tari delle miniere di carbone del paese di Galles del 
sud dichiara che se si accogliesse la domanda di au- 
mento dol 30 % dei salari fatta dai minatori, il car- 
bone britannico raggiungerebbe un prezzo che chiu- 
derebbe ai carboni stessi i mercati ‘esteri e farebbe 
cessarele esportazioni. Il prezzo di estrazione é già 
stato raddoppiato dal principio della guerra eir 


tare di un terzo il prezzo stesso, 


Il programma 


Il'Comitato Economico Italo-Americano comuni- 


oa: 
'. © Com. Eo. Italo-Ameticano, costituitosi verso 


Ja fine dell’anno scorso, ha ora completato la sua or- 
ganizzazione e si propone di entrare nello svolgimen- 
to pratico della sua attività. Esso ha per program- 
ma di promuovere con la massima energia l’incremen- 
to dei rapporti economici fra l’Italia e gli Stati Uni- 
ti, con una stretta cooperazione fra produzione com- 
‘mercio e finanza dei due paesi. 

Lo scopo fondamentale può essere megliò previsa- 
to nei seguenti principii : 

1° Accordo fra produzioni concorrenti per elimi- 
nare i darini derivanti da concorrenze sregolate anche 
in conseguenza di metodi commerciali arretrati, 

20 Accordi per aumentare le vendite dirette di 
prodotti non concorrenti nei rispettivi tertitori e per 
costituire eventualmente organizzazioni di depositi 
o di ridistribuzione verso altri mrercati. 

3° Sviluppo ed introduzione in Italia di industrie 
con capitale misto italiano ed americano e con orga 
nizzazione moderna e della massima efficienza anche 
con lo scopo di estendere il meresto estero per le in- 
dustrie italiane, specialmente nel bacino del Mediter- 
raneo, nonché di dare la massima occupazione pos- 
sibile al lavoro italiano nei confini della Patria. 

4° Investimento di capitale italiano ed america» 
no nella utilizzazione e nello sviluppo. delle risorse 
naturali e delle pubbliche intraprese in Italia e nelle 
sue colonie e protettorati. 


| 


del Comitato italo-americano ‘ 


Nello: svolgimento concreto. di «questi prineipii di i 


massima sarà criterio direttivo del Comitato quello 


di giungere al massimo aiuto reciproco possibile fra | 


l’Italia e gli Stati Uniti, senza pericolo per l’indipen- 
denza economica delle rispettive industrie. Cié sem- 
bra tanto più facile ad ottenere in quanto gli ne- 
cordi ai quali il Comitato potrà dar vita debbono 


stringersi inicamente in ‘vista dei reciproci vantaggi | 


che possono derivare ai due paesi, x 


Per la realizzazionè di questo vasto, programma | 


sì sono ‘unite le migliori forze della vita economica 
Italiana. La società degli. Agricoltori Italiani, le 
Associazioni Nazionali metallurgica, meccanica, co- 
toniera, laniera,- serica, elettrotecnica, della carta, 


| la Pro-Montibus, Je Industrie Femminili. Italiane, 


il Consorzio Solfifero, la Carnera Arumaria di Mes- | 


sina.La Federazione degli Armatori Liberi Italiani 
e la Federazione degli Armatori Italiani hanno ade- 
rito ed inviato loro rappresentanti. Eminenti per- 
sonalità hanno parimenti dato la loro adesione al 
movimento. 

Presidenti d'onore del Comitato, che ba sede preeso 
l’Associazionè fra le Società Italiane per azioni, sono 


le LL, EF. Ciuffellî, Crespi, Stringher, e.l’on, Nitti, | 


| che assicurarono già a suo tempo delloro personale 


interteressamento. 

Presidente effettivo è l'ing. comm. Dante Ferraris, 
Vice Presidente gli on. Nathan, e Paretore; membri 
della Giunta Esecutiva. l'on, Maggiorino Ferraris 


il comm, Nelson Gay, e S. E, Mayor des. Planches, il | 
comm. Mylius, l’oni. Rava il. comm. Reyna il comm. | 


Scanferla, la. marchesa Targioni, il. comm, Tonni- 
Bazza ed il prof. Dragoni, Segretario, 
Il Comitato, che annovera fra i suoi, nderenti il 


BONIFICA AGRARIA DELL'’AGRO ROMANO 


Alla prima legge del 1888 per la bonifica dell'Agro 
Romano addimostratasi non rispondente allo sc0- 
po seguì dopo l'inchiesta promossa dalla Società 


degli Agricoltori ‘la legge del 1903 ed il testo unico . 


del 1906. vi 

Il relatore di quest’ultima on. Chimirri, che volle 
intervenire. in seno alla Società degli Agricoltori 
quando fu discussa la relazione e ì voti e proposte 
della commissione d'inchiesta, fece tesoro di que- 
sta discussione e la nuova legge proposta dal Bac- 
celli, modificata a fondo, dalla Commissione che la 
esaminava ebbe di mira soprattutto la areazione 
del tornaconto. 
E' inutile diceva il Chimirri far delle leggi econo- 
miche che implicano ingenti spese per chi le subi- 
sce, senza oreare il tornaconto e la ragione della’ non 
riuscita leggo del 1883 fu precisamente questa; la 
mancanza, del tornaconto. 3 

Senonché la Bonifica dell’Agro' Romano parve 
pata sotto cattiva stella Nel periodo ih cui le co- 
struzioni rurali imposte sui fondi si iniziavano, 
l'esposizione del 1911 con le richieste di mano d'opera 


e materiali segnò un ritardo nel compimento dique- ; 


ste opere. A questo, diciamolo pure francanente, 
si aggiunse l’Uificio di Bonificamento, che nei vari 
mutamenti di direzione, mentre doveva essere il 
solo consulente agrario dei propietari soggetti a 
bonifica, non si mostrò all'altezza delle sue funzioni 
no seppe costituire una direttiva pratica fattiva in 
seno alla troppa burocratica Commissione di Vigi- 
lanza, 

Fin d’all’indizio non si ebbe un coricetto chiaro c 
preciso di ciò che doveva rappresentare la trasfor- 
‘mazione agricola dei nostri latifondi ed i non studiati 
piani di bonifica, imposti alle singole proprietà non 
furono altro che il risultato di trattative deve seppe 
vincere chi più seppe insistere; ma non rappresen- 
tarono mai l'attenzione particolare di un piano 
generale di bonificazione ove il problema grande era 
Stato studiato in antecedenza. 

Si accettarono aziende grandi, centri di attività 
con vaccherie dapertutto, non tenendo conto delle 
distanze più o meno grandi dal centro di consumo 
@ si dettagliarono alcune imposizioni fino a stabilire 
le dimensioni delle concimaie, trascurando l'obbligo 
di costruire fabbricati per la raccolta dei prodotti 


| necessarissimi per l’alimentazione, bestiami stabu 


lati, 

In una parola si brancolò nel buio senza un indi- 
rizzo organico, creando disparità di trattamenti 
non tenendo di mira il precipuo scopo del ripopo- 
lamento agricolo di queste immense estensioni ed 
il frazionamento obbligatorio diqueste grandi pro- } 
prietà origine e causa della formazione e manteni- H 
mento del latifondo sorretto e conservato dal lati— | 
affitto, Venne poi nel 1910 la legge che estese la bo- | 
nifica a tutto l’Agro Romano e territori limitrofi e ! 
creò la borgata ‘agricola. Ma-a queste assegnò una I 
quantità così meschina di terreno da farne più che 
centri agricoli, addensamento di avventizi egiorna- 
ieri che della vita di campagna non potevano go- 
dere nessuno dei vantaggi. 

A 

La via da seguire era ben diversa e come in tutte 
le grandi trasformazioni agricole, si doveva studia- 
re'un programma massimo di trasformazione da,, 
raggiungere ed un programmma minimo di tran- | 
sizione da iniziare ‘ed attuare subito per raggiunge- + 
re nel terìpo voluto la completa attuazione, 

Questa direttiva non si ebbe.e se oggi nella zona 
di Bonifica esistono molti fabbricati per uomini 6 
bestiame in pirecchi casi non utilizzati, le condizio: 
ni dell’agricoltura'sono pressochè identiche ai tem- 
pi passati : © vediamo ancora il bestiame brado va- 
gare in mezzo alle riserve distruggendo le anemiche 
piantagioni fatte nei primi tempi e le stalle ‘vuote 
ove invece del bestiame'stabulato si ammucchia fie- 
no e paglia. ) pi 

Di tutto questo stato di cose veramente lagrìme- 
vole con il solito nostro sistema di giudicarese ne fa 
colpa ai proprietari ed al loro assenteismo, 

Non escludo « priori tale colpa, ma mi piace per 
la giustizia aggiungere che la colpa è anche degli af- 
fittuari che non hanno rispettati i contratti e non 
hanno sentito e voluto capire, in molti casi, i van- 
taggi da ritrarre da una conduzione più razionata 
delle aziende ; e sopratutto la colpa più grave è del- 


l'ufficio di Bonificamento, che non. seppè insegna» i 


re nel primo tempo e wolere.nel secondo momento 
ciò-che era stato imposto; 


| Giullo Secon 


i st s i hei nostri 
Ricordiamo la famosa Selva di T'ernova che 1 nos 
reduci conoscono palmo per palmo e che costituisce 
il comprensorio più esteso di quasi 9mile Ha. ed ove 
redomina il faggio. 5 È 
È Inoltre le due abetine di S. Martino di Castrozza 
(Primiero) e di Paneveggio (Cavalese) tra îl passo di 
Rolle, tra l’atto Cismon e Val di Fiemme che da sole 
raggiungono quasi i 6 mile Ha. va 
"T'Italia molto attende da queste nostre regioni ® 
l'industria delle costruzioni avrà molto da guadagni 
re dalle nuove terre. a 


rr» z 
NOTE ROMANE 


ALL’AMBASCIATA INGLESE 


Ieri, come era stato annunziato, per via di stam- 
pa e di manifesti, doveva rappresentarsi all’Amba- 
sciata d'Inghilterra un grande spettacolo coreogra- 

| fico mondano. L'aspettativa. era grande come il 
| prezzo dei biglietti; ma all’ultimo momento lo spetta- 
| colo fu rimandato 


troppo forte Ù 7 
Hate l’imaginavaro. I° veterani infatti della vita 


| mondana ricordano tutti che un triste fato, posa 
costante sui locali di via Venti Settembre ogni qual. 
volta si proafinunzia quello che il Giornale d'Italia 
| chiama con saccarinata forma i Sorrisi d’arte e di 
| Heneticenza! 


! ante-guerra) il famoso ballo in costume storico per- 
| ché pochi giorni dopo esserne stata fissata la data, 
' moriva non so più qual principe della Casa d'In- 
ghilterra, Così fu pure rimandato due volte il ballo 
Cleopatra (1* edizione) perché morivano poco dopo 
e a debita distanza di rimando, altri due principi 
come sopra. Così sempre per ogni sorriso d'arte! 

Adesso èra stato indetto questo nuovo grande 


per il pubblico poiché — più o meno — | 


PROFUMO D'ALLO 


O PUZZA D'ASSA FETIDA1 


a occhio e croce, ci pareva che, sui campi dè 
aes l’Italia avesse colto molte e molte braoì 
ciate di alloro. Invece, no. A vedere, almeno, come 
tutti quanti tappano le î ‘ 
gillano con cimose gli spifferi delle loro finestre, "= 
ché dell’odore di guerra non penetri dentro noane! 
un fiato, si direbbe che sulle ghiacciaie alpine o sul 
campi voneti i nostri soldati siano andati a far rae- 
colta d'assa fetida — onde tutti temano d’esserne 
sppestati. Guai a discorrer con gente di teatro; di 
cinematografo, di libreria- se sì abbia la saturnina 
ubbin di metter sui trespoli, o sulla tela, 0 sulla carta 
un lavoro qualsiasi che non sia di guerra — mainé, 
non siamo così ingenui ! — ma che soltanto tragga lo 
spunto di una crisi d'anima o da un’urgenza di bot» 
toni da mutande dipendenti, luna e l'altra, dal pas 
sato stato di guerra, dall'esagitazione degli spiriti » 


senza che la disillusione fosse | conseguente o dalla stasi commerciale concomitante: 


il segretario, il faccendiere} 
del testro, del e 

afo, della libreria ti dinno sulla voce, ti di- 
o ohibé come se avessi, con impronta soostue 
materza, parlato di cosa poco pulita, di ‘argomento 
condannato dal galateo — e se tu sgrani gli occhi, 
se niochi, se non ti arrendi, li vedi poco meno che 


guai! Il dirigente, 
l’usciere, il portinaio 


{ Così — lo ricordate ? — fu rimandato (nei tempi | uscir dai gengheri e darti dell’allocco, del piovuto 


dalle nuvole .... del iettatore, il che, în quelli ambien» 
ti, é l’ultima Thule del cosmo vituperatore. 

Di guerra ?! Per l’amore di tutti i numi indigeti ti 
Volete voi far crollare la lumiera del teatro.il gabbiot-' 
todell’operatore,la vetrina dell'editore -e, sopratutto, ; 
le azioni delle relative società anonime ? Di guerra 
non s'ha a parlar più, più : a cose che abbiano qual. 
che relazione con gli avvenimenti guerreschi non 


ballo — Cleopatra — sorriso più che artistico, e che a | nn più ad accennare, neanche di lontano, neanche 


partir da ieri doveva ripetersi per ben tre volte co- 
‘me a dimostrare ‘che la beneficenza per essere utile 
deve essere costante e continun..... La principessa 
Ortensia di Mignano aveva già fatto pubblicare il 
suo ritratto con l’abito di Cleopatra, il quale — esem- 
pio mirabile di sana o nocessaria economia per i tem- 
pi che corrono — era quello stesso che portava Lady 
Rodd in un altro ballo omonimo dato, cinque o sei 
anni èr sono, all’Ambasciata, e... non appena la 
sta e il sorriso d’arte son stati annunziati. e il ritrat- 
to pubblicato, ecco il fatale indispensabile annun- 
zio, ecco il fascino inesorabile... il principe John, il 
più giovane figlio del Re d'Inghilterra é morto! 

Tristezze della vita e della beneficenza ! Noi che 
cònstatiamo con la calma dello storico e del filosofo 
lo svolgersi degli avvenimenti e dei fatti attesi au- 
guriamo che l'opera benefica non abbia a soffrire 
altri lutti evaltre disgrazie ma che possa sempre svol 
gersi nella luce dolce e mite di quella carità e di quel- 
l’amore per l'umanità sofferente che rese immortale 
e sacro il nome del beato Francesco. 


Teatri ed Arte 


CONCERTO CIAIKOWSKI. 


Oggi alle ore 5 pom., nella Sala della Reale Acca- 
demia Filarmonica, sotto l’alto patronato di $. E. 
Lady Rodd, amb. d’Inghilterrain Roma (eorganizza- 
to dal Comitato Centraledi Assistenza ai russi biso- 
gnosi inItalia, avrà luogo unconcerto vocale ed istru- 
mentale ‘in memoria di Pietro Ciaikowski per il 25° 
anniversario della sua morte col concorso di Elena 
Rombro-Braude - (pianoforte) — Antonietta Chial- 
chia (violino) Lavinia Mugnaini (Canto) sig.na Si- 
gmorini (canto) Tito Rosati (violoncellok 

Programma: Parte prima. 

1° Serenata op. 28 — Scherzo dall’op. 42 per vio- 
lino sig,na ‘Antonietta Chialohia, 

2° Romanza ‘op. 5 - Tema con variazioni in fa 
maggiore, per pianoforte, sig.ra E. Rombro-Braude. 
. 3° Chanson triste, per violoncello, sig, Tito Rosati, 

4° Dueito di Lisa e Polina, dall'opera Dame de 
Piques sig.na Signorini; sig.ra Mugnaini, 

Romania di Polina dall’opera Dame de Piques — 
Aria di Giovamna dall'opera Jeanne d'Arc sig.ra 
Lavinia Mugnaini. 

Parte seconda: 

50 Trio in la-miri, per pianoforte, violino è vio- 
| Ioncello - 1 Pezzo elegiaco, E. Rombro-Braude. 
$ II a) Tema con variazioni A. Ohialchia, 

b) Variazione finale e coda, T. Rosati, 


La necessità assoluta della trasformazione del- 
l’Agro Romano, non deve essere più tema di discus- 
sione si deve volere a tutti i costi ed il Jlatifondo 
adatto alla coltivazione intensiva. deve essere tra- 
sformato; ma occorre anche sapere per chi dirige 
qual’èla strada da seguire, lo scopo da raggiungere, 

E per ottenere questo occorre.che tutto ciò che 
riguarda la risoluzione di un tale problema, sia rias- 
sunto in una sola mano che abbia facoltà di prov- 


vedere a tutti i problemi d’indole generale, quali la | 


viabilità, la sistemazione del Tevere e dell’ Aniene 
la bonifica idraulica, le.scuole ed il servizio sanita- 
rio, la costruzione di borgate:rurali eco. 

Se si potrà uscire dalle tante pastoia burocratiche 
dagli innumerevoli ingranaggi esistenti, la bonifica 
sî attuerà enon occorrerà più ricercare la scusa nel 
solo assentoismodei proprietari. Quando la direzio-. 
ne sarà energica fattiva ed intelligente‘e saprà la via 
dla segnire, i proprietari assenteisti, pochi per fortu- 
na, subiranno la sorte che meritano. Occòrre per pat- 
te di coloro che faranno proposte a questa trasfor- 
mazione maggiore conoscenza dell'Agro Romano. 

Vale più una giornata vissuta in campagna nel 
l'osservazione e studio sul posto di un problema da 
risolvere che dieci gioni passati all'ufficio ad emar- 
ginare pratiche sentenziando e decidendo questio- 
ni ingrossate e falaate au rappotti e relazioni scrit- 
te.e composte nelle quattro mura riscaldate di un 
Ministero, 

Ing. Alessandro d'Alossandri 


_. NOTE INDUSTRIALI 


LEGNAME PRODOTTO 
NELLE .NUOVE TERRE ITALIANE 
Si calcola che l'estensione complessiva dei boschi 


| nelle nuove terre redente sia di Ha 1.215.241 sopra 


senatore Ruffini Presidente dell’Uniono.Italo Amo- | 


ricana, opererà d'accordo ed in stretto contatto con 
tale benemerita istituzione, dì modo che le due ini- 


ziative possono considerarsi come unite, non soltan-+| 


to nel.loro scopo ideale, ma anche nella loro attività. 

Il passo preliminare che la Giunta Fsecutiva del 
Comitato crede opportuno di fare per la realizza- 
zione del suo programma è l'invio agli Stati Uniti 
di una commissione per esaminare e disentere con 


1é persone e la organizzazione adatte le possibilità | 


immediate e futurè di intesa e di azione. concreta sui 
vari punti indicati. Di tale missione stanno ora di- 


spofiendisi il programma e la composizione 
FERNET-BRANCA 
po Specialità der 


FRATELLI BRANCA 


=" MIL (o pp 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE, 


una superficie totale produttive di Ha. 3.187.700 
così suddivisi: 

Nei distretti di: Ampezzo, Borgo, Cavalose, Cles, 
Mezzolombardo, Primiero, Riva. Rovereto, Tione, 
Trento (Trentino) superficie forestale Ha, 316.338: 


in quelli di: Bolzano, Bressanone, Brunico, Merano, | 


Slandro. (Alto Adige) 289.021; in quelli di: Gorizia 
città, Gorizir campagna, Gradisca, Tolmino, Sesana, 
(Goriziano) 67:589; Capodistria,' Parenzo, Pisino, 
Pola, Volosca, Veglia, Lussin (Istria) 164.402; 
Trieste 2,213; infine la Dalmazia con i distretti di: 
Benkovaò; Cattaro, Curgola, Imoteki, Knin, Lesina, 
Makarska, Motkovio, Ragusa, Sebenico, Sini, &, Pie- 
tro Spalato, Zara Ha. 381.670, 


Sicché il totale delle superficie forestale supera | 


la quarta parte di quella dell’Italia che é di circa 4 
Milioni. 


6 né semplice né facile. La proprietà forestale 6 in 
gran parte demaniale nella Dalmazia, mentre é pri- 
vata nel Trentino. 

La produzione é variabile e va dal ceduo di monte- 
gns all’abetina e al querceto di alto fusto. 

Come é noto le: Alpi producono più specialmente 
Je fustaie resinose e la regione Giulia é sede di cedui 


APERITIVO È DIGESTIVO di Inti foglie. 
Si Guaedarsi dalle contraliazioni | 


Nelle Alpi Trentine abbonda il bosco reginoso in, 
Dalmazia la anercis camino e il fressino, 


L'incasso sarà devoluto a benefici dei russi bi- 

gnosi residenti in Italia, 
UN «EX VOTO » DI BUTT 

E. A. Batti, noto per i suoi atteggiamenti di sot- 

tile critica, si riservò ‘nei suoi drammi di mostrare 

l'insufficienza delle moderne scientifiche teorie, sen- 

‘za giungere alla pienezza della concezione cristiana. 

| Alieno dalle pratiche religiose era però singolare 


| il vederlo pregare nel Santuario del Re, come è 
davvero sorprendente la seguente lettera finora 


per ribalzo, neanche per cavarne il /a del discorso... 

Parola d'onore, noi ci domandiamo se questi quattro 
anni di sofferenze, di privazioni, di lacrime, di lutti, 
non pecorescamente tollerati nè irosamente subi. 
ti, ma portati sulle spalle con serena compostezza, 
con orgogliosa fiducia, siano cosa si sconcia, siano. 
evento così vergognoso che se ne debba cancellar 
dalla vita pur la memoria per non averne da arrossire 
cure del rinfaccio di una cattiva azione, Un tempo 
-e'ano’oggi, fuor di questa stupefacientissima Italia - 
si usava tener vive le memorie gloriose,così vive che le 
reinote età, delle quali più nulla ci avanza neppure un | 
sasso graffito,ce ne hanno rimandata la leggenda pas-, 
sandola di bocca in bocea, dall'una all’ altra genera-/ 
zione, E l'arte; non rappresentata da quattro fantoo- > 
ci commemorativi, come noi ci contentiamo di fare, 
per cavarci il fastidio.e l'impegno a buon mercato, ma 
da opere poderose e colossali, richinmanti attorno 
alla esecuzione tutte le forze attive dell'ingegno e 
della ricchezza contemporanea — l’arte .materiava le 
glorie e le campava immortali dinnanzi agli occhi 
dei posteri, Non faceva paura, allora, l'odore del- 
l’alloro,...nè faceva schifo: ma sapientemente stil- 
lato e e condensato in fiale eterne, era destinato ad 
imbalsamare le vie della Storia...... 

A quel che nare oggi noi abbiamo raccolto assa 
fetida....«Da ciò l'allarme dei nasi 


Convegno Nazionale Coloniale 
per il dopo guerra delle. Colonie 


LE SEDUTE SEGRETE © .- 

Considerazioni di opportunità politica Minno con. 
sigliato i partecipanti®al Congresso Coloniale di di- 
scutere in due sedute segrete la politica coloniale se 
guita fino ad ora in Libia. 

Alle sedute hanno partecipato anche i giornalisti 
ma con formale impegno di non riferire i dettagli di 
fatto chei varioratori esposti dai singoli oratori. 

La discussione si è conchiusa con l'approvazione 
per acclamazione del seguente 0. d. g. proposto da 
Piazza, dall'avv. Martini, da Pedrazzi, da De Meo, 
da Schupfer e da Mondini: 

«Il Convegno udita l’ampia ed elevata discussione 
avvenuta sulla Colonia Libica; consideratelediffio l- 
tà oreate all'Italia anche da indebite ingerenze stra 
niere; riaffermando la matura coscienza della Nazio. 
nealla sua espansiorie coloniale fa voti: che il Gover. 
no prepari l'attuazione di un assetto definitivo tale 
da assicurare alla Colonia. mercè la leale e sincera 
© llaborazione tra l'elemento italiano e quello indi. 
geno, un avvenire di pace e di prosperità per là tu 
tela dei propri interessi nazionali, e invita il Presiden- 
te e nominare una Comm.ne che presenti al Ministro' 
proposte concrete per quelle provvidenze che abbiano 
carattere improrogabile e di maggior urgenza è. 

La Commne é risultata composta di Pedrazzi, 
Piazza, De Meo, Vassallo, Martini, Mondini, Cortini, 
Benedetti, Ciamarra e Bellonci. 

La Comm.ne sarà ricevuta oggi o domani da S. E. 
l’on. Colosimo, Ministro delle Colonie. 

LA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI ERI 

Prima del relatore, ha preso la parola il ospitano 


inedita e Ponto Ceresio (prov. di Como), 21-IX-906, | Palazzolo, il quale con molta efficacia ha sostenuto 


Rev.mo Sig, Curato, Ella riceverà con questa lettera 
un libro mio, legato in pergamena, che io ofroin vo- 
toumilmenteal Santuario del Re, Vedalei se sia ilcaso 
di esporlo nella chiesa tra gli ex-voto che la adornaro 
o disporne altrimenti, Lo non intendo con esso di espri- 
mere la mia pia gratitudine alla Immagine miracolo» 
sa della Vergine, che în codesto tempio si conserva. 
Dolente di non potere portare.iò stesso la modesta 
offerta, la invio a Lel, Signor Curato, e alla sua illu- 
mitata pietà l'affido. Mi creda con la massima de- 
vozione il suo servo E A, Butti. — Rev.mo don G. 
Peretti Curato di Re » , Illibro oNerto alla Madonna, 


la necessità che la bella vittoria dei nostri soldati 
non sia svalutata e che da essa l’Italia tragga tutti 
i benefici possibili. E' stato molto spplaudito. In 
questo senso il Congresso ha emesso un woto. 
Quindi il comm, Corsi ha fatto una lunga e det. 
tagliata relazione sullo svilmppo coloniale economico 
delle nostre Col nie. Ha sostenuto l'opportunità 
di tendere a oreare la materia stessa dei traffici, aus 
metando la produzione e con essa la ricchezza della 
po» lazione indigena, e la potenzialità di acquisto. 
Sulla bella relazione hanno parlato il prof. Mauceri, 
il quale avrebbe voluto si iniziassero glistudi, per un 


dilarammaintitolato Luct/ero (Lucifero è il nome con piano organico di ferrovie da costruirsi nel giro di 


cui il'prof. Alessandri, protagonista del dramma, vie- 
ne chiamato dai suoi scolari. Ma lo sciagurato pro- 
fessore deve assistere allo sfacelo delle sue teorie nel 
figlio stesso, che formava il suo più leggittimo orgo- 
glio). E' superbamente legato in pergamena porta 
sulla copestina incise iniziali dell'autore e le lettere 
P. G. R. (per grazia ricevuta): è nella prima pagina 
firmato da. Buttì medesimo. 
DUE NUOVE COMMEDIE Y 

Due scrittrici, Flavia Stenoe Willy Diae, si sono uni» 
ti per scrivere una commedia.in tre atti «Gioco Tristey 
rappresentata a Genova dalla Compagnia Tina di 
Lorènzo - Falconi, La tesi della commedia non è 
nuova davvero: è l'eterna storia dell'amore e delle 
sue cento trappole. Ma, appunto per questo, il 
pubblico non ha.dovuto rompersi ln testa al enpirla 
Ci sonostati applausi ai primi due atti Tl terzo è passa: 
ta tutta silenzio, 
Ì A Torino è stata data con suécesso una commedia 
| di Oscar Wilde:«Una donna qualunque». Molto applau- 


| diti gli interpreti la Gentilli, Ja Nora Carini e 
Luigi Carini. 


— _—————_—;) 
Novità, Varietà, Aneddoti 


UNA SCOMMESSA VINTA DA ROMANONES 


| Igiornelispagnuoli pubblicano che in questi gior- | 


| ‘mi il Re Alfonso XIII ba consegnato al conte Roma- 
| nones la somma di 4 mila pesetas che ogli teneva 


suropea, comparso nell'A. B. C. un membro del- | 
l’aristocrazia, spagnola. asseriva che la vittoria era | 


assiourata slla Germania, Il conte Romanones era 
di opinione contraria.Trai due fu fatta una scomes- 
sa di 4 mila pesatas/e la somma. fu versata nelle ma. 
mi di Alfonso XIII il quale come dicemmo non, ha 
tardato a compiere il suo dovere di ; 


| depositate fin dal 1914 per la seguente ragione: ‘| 
Nell'autunno 1914 in una partita di debile St | 
| riserve reali in seguito ad un articolo sulla guerra | 


non molti anni, il comm. Rebeochi-Brighetti, il rag» 
Mondini, l'avv, Mangani, il prof. Cortesi, Pedrmezi 
e altri proponendo alcuni particolari ordini del 
giorno su speciali questioni, che sono stati accettati 
dal relat re, le cui conclusioni sono quindi approvate 
È LA SEDUTA POMERIDIANA, 

Nela seduta pomeridiana, sotto la presidenza 
dell’on, Cottafavi; il Convegno si è cocupato delle 
tariffe dognna i eni riguardi delle colonie e quindi 
ha approvato all'unanimità un ordine del giorno con 
il quale si invoca che l’Italia non si disinteressi dele 
l'Estremo Oriente. 

Il col oga Pedrasri ha svolto una p perla 
tutela degli interessi economici dell'Italia nella cos 
lonia p rtoghese di Angola. 

Tl marchese Solari che ha vissuto in quella bolonia, 
ha detto che è ‘un vero paradiso terrestre e narra delle 
poche, ma prospere iniziative tentate colà da aleunî 
italiani e, dato lo scambio di prodotti che vi è tra 
l’Italia e quella regione , ha illustrato l'opportunità 
di una nostra linea diretta di navigazione, 

Dopo alcune osservazioni dell'avv, Giovanni Mas 
tini, del comm, Ciamarra, il Convegno, sccogliende 
l'aggiunta Solari,ha votato all'unanimità il seguente 
ordine del giorno: 

«Il convegno in relazione alle intese preesistenti 
alla guerra tra Inghilterra e Germania, in confronte! 
delle Colonie di dominio portoghese, risfermando @ 

| pieno ed aesoluto rispetto alla sovranità del Porte 
Ì gallo nelle sue colonie in considerazione degli inte 
rosa! commerciali italiani, già esistenti nell’Afrie® 


NO creare, se mezzi di comunicazione marittima di 
retta, di già invocati dalle nostre autorità, sa man 
stabiliti tra l’Italia e l’Angola, fa voti che un smi 
chevole nosordo con il Portogallo, di cui le Potena 
al este prendano atto, consenta © faciliti il concoma 
del a capacità produttiva e demografica dell'itali 


pela Mategrazione sommano dalla ceinità. © fonim.. 
zatricezomoghese i ; 


finestre della loro vita, sit 


occidentale, e di quelli ancora maggiori chesi do va. 


CRONACA. 


Quale altro potentato deve arrivare ? 

; Da venti giorni il Presidente Wilson é ripartito 
| da Roma, e ancora fanno brutta mostra di sé le va- 
Ù rie baracche è baracchette drizzate in suo onore. 

| Un mese occorse s costruirle: sarebbero bastati 
È pochi giorni a demolirle. Ci attendiamo, invece, che 
soltanto il aielo con lo sue alterneintemperie si ineari- 
| 
| 


shi di far erollare i pali di Via Nazionale, la pensilina 
dinanzi sl Palazzo dei Conservatori ei passaggi... ere- 
trai tro palazzi capitolini. La ignavin dei costruttori 
fp rien piuttosto quella dei committen'i 1) rischia 
di i nostri occhi e soprattutto di abbellite 
il sero colle per qualche mese aricora corf le carcas- 
se spornacchiate dei trespoli festaioli. 
Brutto male, l’ignavia, per chi amministra la 
cosa pubblica. Il Presidente Wilson é partito sabato, 
4 gennaio. Il 5 domenica il 6 Epifania, diluvié...ma 
4 | poiché il personale capitolino faceva festa, gli arazzi 
appesi în giro alla piazza si bevvero il diluvio, Il 
7 piovve e tir6 un vento birbone...ma poiché l’8 
era la festa della Regina, gli arazzi furono lasciati 
| sbatacchiare contro i muri, aggangiarsi agli arpioni, 
avvolgersi attorno alle torcie della luminaria... 
Ora: gli arazizi sono stoffe preziose o sono straéci. 
Se sono stracci, é ridicolo farne ostentazione nei giorni 
solenni. Se sino stoffe preziose, é colpevole abbando- 
narli per giorni e notti alla mercé delle intemperie. 
Si dice tanto che il popolo é disordinato, cialtrone, 
sprecone, Ma quale lezione di ordine, di accuratezza, 
: di econonia si dé a questo popolo, se gli si lasciano 
: vedere questi spettacoli di incuria d'ordine superiore ? 
Comò si vuole che il ‘sì eduohi al culto dell’arte, 
al rispetto della falla venerazione degli an-* 
tichi tesori lasciatici dagli avi, se, dall'alto, si mostra 
di valutarli per robucciaccia. senz'altro merito che 
quello di servire per addobbare la fiera ? 
da 
TT to___ I 
VATICANO > Ml Santo Padre ha ricevuto 
m private udienze: il Card, Filippo Giustini 
Prefetto della Congreg. dei Sacramenti; l'A- 
baté d. Simone Salvi. O. S. B. Ordinario di Su- 
biaco; mons. Giovanni Loreti, rettore del Sem. 
Ves . di Imola; P. Martino Alsina, Sup. Gen. 
dei Missionari del Cuore di Maria; P. Ernesto 
‘Rioiere S. L P. Camm O S. B. 
MONDO POLIT100. — lori sora é partito il Sot- 
tosegretario di Stato on. Foseari." 


}. 18. P. Q. R. 
SOLLETTI NO DELLA SALUTE PUBBLICA — 
L'Ufficio d'Igiene comunica: 
I decessi, nelle ultime 24 ore, nell’Agrò Romano, nel 
Suburbio e nella Città, tanto negli ospedali civili e | 
(militari, quanto a domicilio, furono complessiva- 
‘mente 58, dei quali 21 per influenza. 
| UTILIZZAZIONE DEL MATERIALE BELLICO, 


‘ In relazione ai voti della Commissione per il dopo 
‘guerra perla concessione ai Comuni di matoriale reso 
disponibile per la smobilitazione, l’assessorecomm. 
Leonardi, per l'Ufficio municipale del lavoro, in se- 
‘guito ad un colloquio col comm. Carbonelli, diretto re 
‘generale della mobilitazione Industriale, si è afiret- 
‘tato a raccogliere le indicazioni del fabbisogno di 
itutti gli uffici municipali ed a trasmetterle allo stesso 
rdirettore generale della mobilitazione con le più viva 
raccomandazioni per un sollecito e integrale acco- 
glimento delle richieste, 

Di particolare rilievo sono, quelle che riguardano 
Il materiale per dare impulso ailavori della linee 
Roma-Ostia e quelle che permetterebbero di rifor- 
nire i magazzini comunali dei selci in modo da dare 
adeguato sviluppo ai lavori di'selcistura stradale. 
Di grandissima importanza anche il mesteriale ri- 
chiesto dall’Ufficio Tecnologico, 
| —te—_ 

RIUNIONE ALLA FEDERAZ. FRA I SODALIZI 
INGEGNERI E ARCHITETTI ITALIANI, 


Si é riunito, nella propria Sede, in Via Poli, 29, 
il Consiglio Generale della Federazione fra i Sodalizi 
degli Ingegneri e degli Architetti italiani con la pre- 
senza dei rappresentanti di airca 5000 Ingegneri per 
la rinnovazione delle cariche sociali sotto la presi- 
denza del sen. ing, Riccardo Bianchi. 

La seduta si é iniziata con la votazione unanime 
del seguente 0. d. g. presentato dalla Presidenza che 

} scadova di carica: 


«Il Consiglio Generale delle Presidenze della 
‘Federazione fra i sodalizi degli Ingegneri ed Archi 
‘tetti Italiani, adunato in seduta plenaria, in Roma, 
‘il 19 gennaio 1919, avanti di aprire i suoi lavori in- 
.tesi a rafforzare la compagine della rappresentanza 
collettiva del Corpo degli Ingegneri Italiani, sì' da 
È \ rendere più officiente l’opera di questi nella vitana- 
zionale e meno misconosciuto il valore di quella: 
associandosi al senso di gratitudine nazionale 
'per tutti coloro che lottarono, combatterono, sof- 
i fersero e caddero per la. conseguita vittoria, che non 
'6 Vittoria di singole Nazioni, ma di civiltà e di uma- 
nità : È 
esprime il voto: che dal prossimo Congres: 
della pace esca sicuramente completata in ogni sua 
necessaria e legittima rivendicazione , comprese 
Fiume e lo terre italiane di Dalmazia, la definitiva 
e sioura unificazione nazionale ; 
e che negli accordi per una maggiore cordialità 
di rapporti internazionali e una reciproca integrazio- 
he economica, riescano degnamente riconosciute «ed 
equamente soddisfatte le necessità materiali ‘ dell'Ita- 
lia per il pieno e libero sviluppo della sun produzione 
agricola ed industriale; del euo commercio: e della 
sua navigazione » 

Approvati i bilanci e aperta la discussione sulla 
Relazione della Presidenza circa il lavoro compiuto 
nel trascorso biennio, questa e stata approvata, 
| La riunione sì é invece occupata a lungo della que- 
l stione relativa alla organizzazione della clnsse degli 
' ingegneri, nel senso specialmente’ di rendere il pacse 
partecipe della necessità che il progresso precipua- 
mente tecnico della vità civile della nazione venga 
quante più possibile apprezzata ed utilizzata l'opera 

+ dei teonici pure spettanto a questi l'impegno di farla 
conoscere e. di farla valere. 
| In tal sonso é stato dato mandato alla nuova Pre- 
! sidenza a capo della quale come Presidente Generale, 
! é stato chiamato l'on. ing. Paolo Bignami in sosti- 
tuzione del sen. ing. Bianchi non rieleggibile. 
* In correlazione a questo mandato, il nuovo Co- 
\ mitato Esecutivo della Federazione dovrà studiare 
anche la iniziativa sorta a Milano porla costitu- 
zione di una Associazione Nazionale di Ingégneri 
Italiani i cui fini fondamentali sono in sostanza gli 
stessi che sì propone la Federazione per coordinare 
ll lavoro di tutte le iniziative 0 tendere all'unico 
risultato desiderato da tutti gli Ingegneri Italiani nel- 
l'interesse del Paese. 
PER | LAVORI PUBBLICI 
NELLA PROV. DI ROMA 
Per iniziativa del Consorzio laziale di assistenza ai 
(lavoratori e sotto la presidenza dell'on. Angiolo Ca. 
| Brini, si sono adunati presso la sede del Consorzio 
> stenzo, i sappresentanti delle Cooperative di lavoro 
| della Provincia di Roma allo soopo di provvedere 
alla sostituzione delle Cooperative stese in en Con- 
sorziò che tutte le riunise e disciplinasse, mettendole 
o0eì în grado di aasumere i grandi lavori pubblici. 
L'assemblea si è provosta anche di accertare la 
mitoazione di divanci Invori pabblici che presso va; 


A 


CORR 


nominandone il Comitato provvisorio, è stato dato 
incarico di prospettare alle autorità competenti lo 
stato di cose sopraccennate e di reclamare i necessa ri 
urgenti provvedimenti e di costituire subito un Uffi- 
cio tecnico che, assumendo la direzione dei lavori 
affidati alle Cooperative, offra le garanzie do vuteagli 
enti appaltanti e agevoli l’opera dei Comuni con l'e. 
ventuale redazione dei progetti dei lavorida esegnirs;, 


|. Lusignoli. 


DI ROMA 


comuni la guerra ha lasciato sospesi, di provve. 
dere alla loro rapida ripresa, e di esaminare lo 
stato di cose esistente nei riguardi dei grandì laypri 
pubblici che nella nostra provincia dovranno pi sa 
eseguiti per sonto dello Stato, 

Dalla esposizione fatta dai vari rappresentanti di 
più che trenta Comuni laziali è risultato chiaramente 
come, purtroppo, mentre la smobilitazione sta avve- 
nendo e ovunque si manifesta una nascenté disocon- 
pazione, nulla ancora vi sia di concreto e di pronto 
per dar principio ai lavori così di media come di 
grande importanza. 

Al Consorzio provinciale delle Cooperative di la- 
voro, la cui costituzione, l'adunanza ha deliberato 


PER I DIRITTI DELL'ITALIA. — Ieri, sotto 
la presidenza dell'ammiragio Presbitero, si è riunito 
il Consiglio Centrale della Lega Navale Italiana, 
per deliberare il seguente voto: 

«Il Consiglio, all’unisono con la grande coscienza. 
del Paeso, fa voti che i girittistoriei dell’Italia, tro- 
vino piena attuazione nelle sanzioni della paco nella 
completa integrale rivenidionzione dei confini na- 
zionali sulla terra e su) mare», 

NEGOZIANTI ED INDUSTRIALI A_CONVE- 
GNO. — La Società Generale fra Negozianti ed In- 
dustriali, d'accordo con il Fascio Commerciale ‘di 
Milano e con la Fodspazione Romana Negozianti di 
generi alimentari, ha indetto un Convegno N 
nale fra tutte le Associazioni commerciali d'It 
per esaminare ed additr-o le ragioni vero determinanti 
la persistenza degli alti prezzi e per invocare il pron- 
to ritorno alla normale libertà di commercio, dalla 
quale si può sperare una sollecità diminuzione dei 
costi. 

T Convegno avrà luogo domenics, 26 corr. alle 10, 
nella sede della Società Generale in Piazza S, Luigi 
de’ Francesi 34. a 

LO SCIOPERO DEI MUGNAI.— Nel pomeriggio 
di domenica scorsa gli operai pastai e mugnai si riu- 
nirono alla Camera del Lavoro in via della Croce 
Bianca, discussero lungamente e vividemente ed alla 
fine decisero di scioperare. 

Ieri mattina una Commissione di operai fu rice- 
vuta dal Prefeito comm. Aphel, cui espose i desi- 
derata della classe, 

Gli operai chiedevano la giornata di lavoro di otto 
ore, il sabato inglese, l’aumento del 20 per cento 
sulle mercedi per ogni categoria peril lavoro di gior. 
no, del 50 per cento per il lavoro di nette e quindici 
giorni di paga. è 

Tl Prefetto propose la nomina di una Commissione 
arbitrale, la quale dovrà essere formata da cinque 
persone, due per ciascuna delle parti e di un prosi- 
dente da eleggersi di comune accordo, 

Gli industriali che a loro velta, furono ricevuti 
dal Prefetto alle 12, accettarono volentieri di trat- 
tare consentendo sulla. nomina della Commissione 
arbibrale e mettendo come base pritcipale la ripresa 
del lavoro, 

I mugnai si rimirono ieri sera alla Camera e de. 
mandando la decisione della vertenza alla Cammis- 
siono arbitrale, decisero di riprendere illaroro sta. 
mane, 

SINDACATO NAZIONALE FERROVIERI AY- 
VENTIZI. — Per domani, sera, mercoledì 22 corr.- 
alle 20 precise é riconvocata nei locali sociali.in Piaz- 
za Madonna dei Monti 5, l'assemblea generale doi 
Ferrovieri avventizi appartenenti a tutte le cate- 
gorie, per proseguire la discussione sull'ordine de- 
giorno dell’ultima assemblea e per l'approvazione 
dello Statuto Sindacale, nonché per procedere alla 
nomina dei rappresentanti al Convegno Nazionale 
che sarà tenuto alla « Casa del Popolo + nei giorni Me 
31 corr. r 


Onorificenza al colonnello Muscara”. —. Il 
colonnello Achille Muscarà, comandante la Legione 
dei carabinieri di Roma é stato con recente decreto 
nominato commendatore della Corona d’Italia. 

Ci cogratuliamo col distinto ufficiale per l’onori. 
ficenza che riconosce e premia il contributo di in- 
telligenza e di tatto che egli ha portato nello delicate 
mansioni affidatogli. 

La befana al Bimbi dell'Agro Romano, — In 
una spaziosa sala dell'Ospedale comunale di S. Egi- 
dio, sono stati distribuiti i doni della ricca Befana, ai 
bambini malarici dell’Agro Romano, ricoverati nel 
nosocomio. 

Alla nobile e pia festa della carità hanno contribui- 
to con munificeza, S. M. la Regina Madre, il Ponte- 
fice: Benedetto XV, il Min. dell’Intérno, il sen, Mar- 
chiafava, il prof. Tito Gualdi, il prof. Pediconi. Or- 
ganizzatoreinfaticabile è statoil direttore dott. comm 


Tl càp. Basile, presiderite dell’Associnz. del Teatro 
stabile del soldato e la sua gentilissima signora: coo- 
perarono con la consueta bontà e perizia al piacevole 
trattenimento, durante lo svolgersi del quale fu ese- 
guita ottima musica, compreso un coro, patriottico 
cantato dai bimbi convalescenti paziontementeistrni- 
ti dalle brave suore del ricovero, 

DUE INTERESSANTI PUBBLICAZIONI. 

A cura dol sig. Pietro Jachino, direttore della tipo- 
grafia « La Rapida» (Roma via Due Macelli n. 9- 
palazzo Chuuvet) sono stabi pubblicati; i seguenti 
opuscoli. 

1°) Contratti di affitto agrari e commissioni ar- 
bitrali mandamontali (D. L. 30 giugno 1918 — Cir- 
colare Sacchi, 5 novembre 1918). Ù 

20 Il D, L. 28 novembre 1918, che riuniece in 
testo unico le norme emanate in Italia in ordine ai 
rapporti economici con gli Stati ed i sudditi nemici 
eil D. L. 3 gennaio 1919, che riguarda il commercio 
con le provincie redento. 

Il prezzo di ogni opuscolo é di T.. 1,50, 

SPALATO E LE GRIGIMI DELL'ARTE NUOVA 

Domenica scorsa, nella sede dell’Associazione 
archeologica romiana, dinanzi a numeroso ed eletto 
pubblico, tra cni notavansii deputati dolle terre ro- 
dente, ‘artisti e studiosi di storia e: d’arte, il prof. 
Giovanni Costa, dalmata di Castolnuovo di Cattaro, 
tenno’l'annunciata conferenza su Spalato e le origini 
dell’arte nuova. 

Con un'argomentazione lucida e serrata, appog- 
giata a bellissime proiezioni dei monumenti diocle- 
ziani di Spalato e di quelli affini ‘di altre parti del- 
Yimpero romano, il conferenziere dimostrò tutta 
l'importanza di Spalato dioclezianea per l’evolu- 
zione dell’arte classica nell'arte nuova italiana. Spa- 
lato. segns la svolta nella storia dell'arte italizna. 

L'invocazione finale dell’oratore che la città di 
Dioèleziano sia rodenta alla madre patrio Italia fu 
coronata da applausi vivissimi. 


Par la Dalmazia Italiana — Nollirena del 
Colosseo affollatissima, per tura dell Storia 
ed Arte,il pubblicista Epaminonda Provaglio il prof. 
Romolo Artirioli e lo studente Giulio Agata hanno 
parlato lungamente'della Dalmazia iteliana. Gli ora» 
torti sono stati calorosan: p i dal nume- 
roso pubblico che assisteva all triottica conime- 
morazione, 


nione 
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_ Piocola cronaca 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 
Disgraria. — Ieri mattina il facocchio ‘Mariano 
Di Sappi di a, 75 ab, in via S. Giovanni Decollato 22, 
mentre lavorava nella vecchia stazione di Trastevere, 


cadde da una tettoia riportando contusioni al tora- 
ce, 


All'ospedale della Consolarione fu trattennto in 
osservazione, 

— 1 mutatore Augusto Placidi di a, 41 ab, in via 
Campani 48, ieri alle ore 16, mentre lavorava nell’in- 
terno del monumento a Vittorio Emanuele, endde 
da un ponte di legno, riportando contusioni al capo. 

All’ospedale della Consolazione, fa trattenuto in 
Osservazione, 

Tantato suicidio. —11 soldato Rocco De Carolis 
di a. 22, ierì alle ore 15 nell'interno del Veranotentò 
suicidarsi per dispiaceri intimi, esplodendowi un col- 
po di rivoltella sl capo. 3 

AI Policlinico fn giudicato guaribile in 12 giorni, 

Imprevvise malere, —Tl commesso Frmenegildo 
Natali di a, 52 ab, in via S. Bartolomeo all'Isola 18, 
ieri alle ore 13in piazza delGesti fu colpito da improv- 
viso malore, Li 

Accompagnato all'ospedale della Consolazione 
fu trattenuta in osservarione. 

Rissa In un’opteria. — L'altra notte, come nar- 
rammo, Giammarco Pietro, di a, 26, si presentò al- 
l'ospedale della Consolazione per farsi medicare una 
ferita di coltello al torace. 

Contemporaneamente un fratello del Giammarco 
a nome Filippo, di a, 24, si recava all'ospedale di $. 
Giovanni per farsi medicare una ferita al fianco si- 
nistro, i 

Interrognti ì due fratelli non vollero svelare il mo- 
vente della rissa nè il loro feritore, 

In segnito ad indagini del Commissariato dei Mon- 
ti sì potè accertare che i Giammarco in un'osteria in 
via della Croce Bianca 29, prendendo le difose di Gio- 
vanni Del Monte, di a. 25, che era stato incolpato 
di avere rubato un portafoglio contenente 15. lire 
vennero a lite con certo Nazzareno Frasca e. da que- 
sti furono feriti con un pugnale. 

Tl Frasca che si è dato alla latitanza è attivamente 
ricererio dalla Questura. 


TEATRI DI ROMA 


LA RIAPERTURA DELL’: ARGENTINA ». 


Abbiamo già snnuncisto la formazione della è com- 
pagnis Mediterranea » diretta da Nino Martoglio. La 
primsarecita avrà luogo al testro + Argentina 9, sa- 
bato sera 25, con Dal tuo al mio, il noto dramma di 
Giovanni Verga che tomnerà alle scene, dopo molti 
anni, in vesti dialettali. Segniranho interessanti no- 
vità di Pirandello, Rosso di San Secondo, Martoglio, 
Morselli e non poche esumazioni: dal. Cielope di Eu- 
ripide tradotto in siciliano da Pirandello, alla Nina 
Boba derivata dello spagnuolo dal collesa Ugo Flores: 

Una spociale cura avranno gli apparati scenici e 
negli intermerzi verrà eseguita da una piccola e 
valorora orchestra, musica di perfetta italianità, 
Tutto un nobile programma: autori vecchi e nuovi: 
dal Frescobaldi allo Scarlatti; da Michelangelo Rossi 
alZipoli; da Marcello a Corelli a Martini, Pergolesi, 
Cimarosa; da Paer, a Ponchielli, a Pedrotti, Nicolai, 
Catalani, Floridia, ece. ece. 

; o sse 

Costanzi. — Stasera quinta’ replica del trittice 
puceiniano che continua a riscuotere la più larga 
messe di applausi e a richiamare un pubblico enorme. 

— Domani seconda rappresentazione della Car- 
men nolla superba interpretazione di Matilde Sadun 
Blanco, del tenore Ulisse Lappsa e del baritono Al- 
movar. p 

— Venerdì soreta d'addio di Giannina Russ, Amo- 
deo Bassi, Giulio Cirine, con l’ultima .di Don Carlos 
diretta dall’illustre maestro Marinuzzi. 

Quirino. —Tersera, Irma Gramatica ebbe foste 
calorosiasime in Maestrina di Niccodemi che l’illu- 
stre attrice vivifica ‘di un soffio di potente urhanità. 

Stasera serata d’onore del vsloromo primo attore 
Ernesto Sabatini con la bellissima commedia: Suo 
padre di Guinon.e Bouchinet che ebbe già successo 
quanto mai lusinghiero su altre scene nella inter- 
pretazione di Flavio Andò e di Teresa Mariani. Il 
pubblico di Rama che ama l'arte signorile di questo 
giovane attore, siamo corti, riempirà l'elegante sala 
di via delle Vergini anche per ascoltare una impec- 
cabile opera d'arte ri più ignota. 

Giovecì sera Irma Gramatica interpreterà perla 
prima volta nel corso della stagione il dramma in 
tre atti di Dumas figlio La Moglie di Claudio, 

Valle. — Anche iersera si é rinnovato il suecesso 
di Maria Maddalena di Maeterlinck. La valorosa 
Bella Starace Sninati, il Canossa, il Gallina e gli altri 
interpreti sono stati nessi festeggiati. 

— Stasera serata ih onore della Bainati — attrice 
moderna e personalissima - con la squisita com- 
media di Renato Simoni: Congedo che voltata in ita- 
liano nulla ha perduto della frescherza originaria. 

Domani 123 ed ultima replica 77 ratto delle Sabine 

Prossimamente: La lampada del focolare corime- 
dia in 3 atti di A. Vanni. Nuovissima. 

Nazionati. — Mol:i applausi e molte feste, iersera 
2 Dosdemona Balestrieri — la distinta prima attrice 
della compagnia siciliana — nell'arguta commedia 
del collega Severino: Don Giovanni s'innamora. 

— L'interesmnte nrima di Ridi iaccio !.... del 
collega Fausto Maria Martini 6 definitivamente fis- 
sata por domani mercoledì. Serata duplicemente in- 
reressante,.e pel valore dell'autore, e per il tentativo 
del Musco di mizurarsi in una parte che asenrge a 
intensità tragica, 

Etero. — Molto festo a Nienie di datto ?.. Posdo- 
meni, giovedì, La paia (Le Gu) uno degli ultimi 
drammi di Richepin che udremo nella tradurione di 
Teglio e Bonaspetti. 

— Stasera roplica di L'età d'amare di Woll; una 
delle migliori interpretazioni di Alda Borelli. 

Adrlans. — La Principessa dei dollari ha ritrovato 
gli antichi successi. La nuova volenterosa edisione 
ha fruttato i più vivi applausi alla Sanipoli, al Mollo 
all’Avanzini e agli nitri bravi interpreti, 

— Prossimrmente uns novità Donne moderne di 
Neri c Safitoro musica del maestro Giovanni Morandi, 

Morgana. — Assai festeggiato Cesare  Dondini, 
Paolino Rosa e i loro compagni nella vecchia. a sem- 
pre giovane commedia di Bisson: Le sorpreee del di- 
torso. 

— Prossimamente serata d'onore del brovo primo 
attore Luigi Zonenda. 


Manzeni. — Continua il successo d'ilarità di 
La donna è mobile è della compagnia di Vincenzo 
Scarpetta. 


#1, — La Cenerentola di Massone continua 
atenore il cartello con delizia del mondo grande e del 
mondo piccino. 

Oggi antora due repliche: alle 16.6 alle 18. 
Rénze Ressi 


Spettacoli di stasera 


Costensî.'— 7! tabarro - Suor Angelica — Gianni 
Schicchi, ore 20,30. 

Quirine. — Suo padre, ore 21 

Valle, — Congedo, ore 21, 

Nazionale. — Mulinazzo ci quarda, ore 21. 

Adriano. — Principessa dei dollari. ore 21. 


Manzoni. — La donna è mobile, ore 21. 

Eliseo. — L'età d'amare, ore 21. ; 

Orfeo. — Spettacoli di varietà per famiglie 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17,30 
in poi e ore 21,30. 

Piscoli. — (Via. Anontoli 32) — Spettacoli 


ner bambbri. 
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IN 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE. 


Por la riapertura dolla scuola di guerra, 


L'on, Masciantonio ha presentato alla Presidenza 
della Camera la seguente interrogazione, chiedendo 
risposta scritta: 

Chiedo di nterrogare il Ministro della Guerra per 


mpero 

+ 1° Sosia cestte la notizia pubblicata da qualche 
giornale che la souola di guerra viene rinperta pros. 
simamento e so egli ribenga tele provvedimento cons 
sono allo attuali osigenze economiche e morali del 
paoee. 

2 Se risponda a verità l'informarione obe ai 
corsi di detta scuola vengono ammessi maggiori è 
tenenti colonnelli che dovrebbero perfezionarsinel. 
l’artedella guerra e se non ritenga piuttosto che per 
‘ufficiali pervenuti a teli gradi dopo quasi quattro 
anni di guerra sià aribor meno necessaria la riapertura 
di quella acuola nel momento attuale, 


Una nuova Associazione politica 

E' stato costituito il Comitato promotore della 
Unione.Nazionale di coscienza disciplina civica e di 
erganizzazione politica, La quale è una associazione 
che si propone la risoluzione dei problemi morali, 
sociali ed economici posti dalla pace vittoriosa, Essa 
ha per tale fine come capisaldi: 

1) la fede nelle istituzioni di origine e svolgi- 
gimento liberale; 

5) la necessità.cho la compagine ed indipendenza 
dello Stato siano salvaguardaie da inframmettenze 
© violenze, interne,ed esterne; . 

6) il coordinamento del principio di autorità, 
libertà, solidarietà. 


I’ olio si può esportare 


Con decreto 18 corr, il Ministro per gli Approvvi. 
gionamenti e Consumi ha dichiarato libera la espor- 
tazione dell'olio d’oliva e di semi fuori del territorio 
della provincia, abrogando così il divieto stabilito 
dall’art, 6 del Di M, .10 ottobre 1918, 

Da tale provvedimento deriva la facoltà di spedire 
libe amente l’olio nell’ambito del Regno; rimangono 
in vigore i prezzi obbligatori anche per la requisizio- 
no, stabiliti dal. citato, decreto 10 ottobre 1918, co- 
me anche tutte le altre disposizioni in' materia. E 
quindi il Governo sì riserva sempre di esercitare 
la sua azione di disciplina e di controllo sul mercato 
e sull’approvvigionamento dell’olio. 


I funzionari italiani di Spalato sullastrico 

Abbiamo dato tempo fa le prime notizie dell’ar- 
bitrario, brutale licenziamento da parte del sedi- 
cente governo jugoslavo ‘di Zagabria di ciroa un 
centinaio di funzionari pubblici italiani di Spalato 
e circondario, che:siierano rifiutati di giurare fodel- 
tà alla Jugoslavia, Si noti che le autorità italîane di 
occupaziono  hamio ‘lasciato in Dalmazia completa 
libertà si funzionati ivi trovati; senza esiger da loro 
alcun giuramento; e simoti che la Jugoslavia non esi- 
ste ancora, non é stàia ancora riconosciuta ed é già 
arrivata al suo terzo cambiamento di nome, perché 
oggi non si chiama più Jugoslavia, bensì in alcune 
parti Stato serbo-orosto-sloveno, in altre sempli- 
cemente Serbia. Dal primo elenco, che oggi ci par. 
vieno, di 39 di questi funzionari, gettati sul lasttico 
dalla barbarie balcanica, con cui si vorrebbe grati. 
ficare la civilissim@a popolezione italiana della ‘Dal 
maria, togliamo questi dati: 

I} più anziano frà questi 39 funzionari aveva nien- 
tomeno che 32 anni di servizio; gli emolumenti men- 
sili andavano da vii massimo di 931 corone sd un 
minimo di 200 cororié, per una sorama complessiva 
di 18.000 corone, che vengono mensilmente sottrat- 
te a queste misere 39 famiglie di itajiani; il numero 
complessivo. delle . persone componenti queste 39 
famiglie, gettate sul lastrico, é di 150 tra cui vecohi 
genitori, donne e bambini in tenerissima età, 


L'emigrazione itallana negli S. U. 

(8) Washington,-19 — Gli italiani. di Filadelfia 
rappresentati da«un Comitato hanno presentato alla 
Conumissilome per-l’emigrazione del Congresso una 
protesta contro qualunque eventuale restrizione del- 
l'immigrazione negli Stati Uniti. i 1 

, Laprotesta afferma:tome vi siano nel futuro poche 
probabilità di ‘una ‘forte corrente immigratoria, ne- 
gli Stati Uniti 6 che qualunque restrizione in merito 
costituirebbe una violazione di quei principi ai quali 
è dovuto l’attuale sviluppo degli Stati Uniti, 

La protesta afferma inoltre come il compito che 
l'Italia dovrà affrontare nella sua ricostruzione eco- 
nomica edindustrinle, asserbirà tutta la mano d'ope- 
ra: disponibile, ‘e che se venissero a mancare le brao- 
cis dei suoi lavoratori, le occorrerebbero non meno 
di cinque anni per riparare alle perdite d’uomini sof- 
ferte durante la guerra, ‘ a 


Un servizio ferroviario-marittim 

‘ La Direzione Gen. delle Ferrovie dello Stato, ben 
compresa dall’alta importanza dei trasporti ferro- 
viarii per la vita del Paese, ad alleviare le difficili 
condizioni in cui ‘i traffici per Ferrovia si svolgono, 
causa il logorio dei mezzi di esercizio assoggettati ad 
uno sforzo inferisivo e prolungato durante la mobili- 
tazione e la guerra ha pensato, appena avuta la pos- 
sibilità di ottenere le navi occorrenti, di istituire 
mm servizio ferroviario-marittimo in sussidio delle 
linee che percorrono longitudinalmente l'Italia. 

Questo servizio sarà, per ora, esperimentato nel 
Tirreno fra Genova ed i porti dell’Italia Centrale, 
Meridionale e della Sicilia e funzionerà per modo che 
le merci a piccola relcuità ordinaria spedite ad esora- 
pio cialla rona posta a nord-ovest della linea Genora- 
Milano-Sondrio, e ché di regola transitano‘ par Ge- 
nova, saranno da questa ritirate ed appoggiato allo 
Scalo del Molo Vocchio gestito dalle Amministra» 
zione delle Fertovié del Porto ed ivi imbarente e rese 
nei porti di Livorno, Civitavecchia, Napoli, Messina, 
e Palermo per essere consegnate ai destinatari 0 
futte proseguire per ferrovia sela consegna dovrà 
farsi in vine stazione dell'interno. 

Anelogemente si procederà per le spedizioni pro- 
venienti od a destinazione della Toscana con scalo 
marittimo a Livorno, del: Napoletano con scalo a 
Napoli, della Sicilia con sesli a Messina e Palermo, 

Nessuna maggiore ‘spesa graverà per questo sui 
trasporti, limitandosi l Amministrazione Ferroviaria . 
a richiedere la teriffa dalla stazione mittente a quel- 
la di destino: solamente noi termini di resa sarà com- 
presa la durata della navigazione e delle operazioni 
di imberco e di sbarcò. L'obbligo del vettore di ot- 
temperare alle disposizioni del mittente resterà so- 
npeso nel tempo che la merce si troverà in navigazio- 
ne. 

Sabato 25 corr, partirà il primo vapore da Genova 
ed ai primi del prossimo mese di febbraio, in giorno 
da destinarsi, partirà altro vapore da Palermo. 

Apposite agenzie specialiste istituita dalle Ferro- 
vie dello Stato eseguiranno le operazioni di trasbor- 
do dal carro alli nave e viceversa nei porti avanti 
indicati, 

Questo speciale servigio ferroviario-marittime, 
unitamente alle linee di navigazione sovvenzianate 
ed alla libera navigazione di cabotaggio, dovrà in- 
dubbiamente concorrere a diminuire le difficoltà dei 
rasporti, riducendo; il percorso per ferrovia, 0 se 
com'è da presumere; il primo egperimento avrà esi- 
altre linee con le stesse norme petrenno isti- 

tuirsi, essendo intendimento della Direzione Gen. 

delle Ferrovie‘dello Stato di non lasciar nulla di in- 
i intesatato che possa concorrere a far superare la : 
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crisi dei traffici determinatasi nel rapido passaggio 
dallo stato di guerra a quello di ri 


MINISTERO ESTERI 
Per la propaganda all'estero : 

Gli uffici della propaganda all’estero che dovevano 
passare, in seguito alla soppressione del Sottosegre. 
tariato, alle dipendenze del Ministero degli Esteri; 
hanno sospeso i servizi e.saranno quanto prima sop- 
pressi. 

Il Ministro degli esteri ha stabilito, invece, di isti» 
tuire in Parigi un Ufficio stampa presso la Delega- 
zione italiana per la Pace e ne ha affidato l’incarico 
sl marchese di Paternò, del Ministero, il quale, ebbe 
analoghe funzioni presso il Sottosegretariato per la 
propaganda. ; 

L'Ufficio 8 già in via di formazione, Oltre al Pa- 
ternò vi sono stati chiamati il capitano Bottichiari, 
the fu vioe-direttore dell'Ufficio di propaganda ita» 
lians a Berna, © vari altri ufficiali e funzionari che 
collaborarono per lungo tempo a Roma e in Isviz-' 
zerà all’azione di propaganda. 


MINISTERO. GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI: 


L'on. Ministro Facta ebba dall'uscente on. Sacchi! 
la consegna del Dicastero ieri alle.11, Era presente! 
l'on. Pasqualino-Vassallo Sottosegretario di Stato, ! 

Capo del Gabinetto è il consigliere di Corte di cas- 
sazione, comm. Vincenzo Casoli, il quale fu coope- 
ratore dell'on. Facta al Ministero di grazia e giustizia 
dal 10 novembre 1903 al 30 dicembre 1905 e al mi- 
nistero dell'interno dal 30 maggio 1906 al 10 dicembre 
1909, 

Circolare del Ministero 


| 8. il Ministro Faota ha diretto ai primi presiden: . 


ti e procuratori generali delle Corti di cassazione e di 
Appello e presidenti e procuratori del Re presso i 
tribunali civ. e penali del Regno la seguente circolare: 

8, M. il Re mi ha chiamato alla direzione del Mini- 
stero. di Grazia e Giustizia e dei Culti, e ne assumo 
oggi l'ufficio, 

Sento tutto l'onore altissimo e tutta l'importanza 
dei doveri chela nomina mi conferisce. 

Rivolgo il mio reverente ed affettuoso saluto 
all'Ordine della Magistratura e. all'Ordine degli 
avvocati; ‘uniti nella nobile tradizione alla quale 
diedero nuova gloria i martiri: e i vincitori della 


guerra; ed ho la sicurezza che la loro opera di serena . 


illuminata giustizia presidierà saldamente i maggiori 
destini del nostro Paese, 
N ministro Facia» 
Gone I agli avvocati sotto le armi. 

In seguito ad interessamento di questo Ministero 
il Ministro della Guerra ha disposto che gli avvocati 
e procuratori attualmente alle armi, per i quali non 
é possibile anticipare l'invio in congedo a causa della 
necessità di servizio a cui in qualità di ufficiali sono 
adibiti in numero considerevole, possano a loro ri- 
chiesta essere inviati nel luogo della Joro ordinaria 


esidenza ove sarà loro consentito di attendere ai ’ 


‘propri affari professionali. r 
MINISTERO GUERRA 
Nel Gabinetto 

Il Ministro gen. Caviglia ha confermato capo del 
Gabinetto il cav. Civallero. 

L’on. Battaglieri, Sottosegretario di Stato, ha 
confermato capo del suo il comm. Cetta, LOR 

Nella Sanita’ Militare. 

La Direzione Gen. della Sanità Militare, in vitta 
della completa smobilitazione che rende disponibili 
molti ufficiali medici superiori in servizio sttivo per- 
manente in più del numero previsto dagli organici 
del tempo di pace, ha preparato uno schema dì ri- 
forma allo scopo di dar loro una sistemazione. 

Tl nuovo organico affiderebbe la direzione delle 


infermerie presidiarie sd un tanente colonnello in- - 


vece che a un maggiore e la direzione del servizio se. 
nîtario reggimentale ad un maggiore invece! che ad 
un capitano. 

Altri provvedimenti tenderebbero a dare assette 
alla posizione degli ufficiali medici di grado superiore. 
Le sedi più importanti ed ambite verrebbero asse 
gnate in seguito a speciali concorsi per titoli. o 

MINISTERO TESORO 


Abolizione .dì, restrizioni su alc materie 
: Il Sottosegretario di Stato per le armi ele munizio- 
ni e per l'aeronautica, superato il breve periodo di 
incertezza dovuto recente crisi ministeriale, 
ha oraripreso la sua attività tutta intesa ad tmarapi-' 


da amobilitazione delle industrie di guerra. oh 


Essendo ormai cessata ogni ragione di controllo 
da parte dello Stato sulle principali materie prime 
su parecchi, prodotti lavorati che interessavano i' 
rifurnimenti necessari alla condotta della guerra, $, 
E. Conti, preoccupandosi di sostituire alle industrie 
ed ai commerci quella libertà di movimento che è 
indispensabile per una sollecita ripresa della normale 
attività del Paese, ha provocato l’emanazione di 
un decr. Luogot. di prossima pubblicazione che abo- 
lisca alcune disposizioni restrittive precedentemente 
stabilite sulla produzione e sulla vendita delle materie 
occorrenti alla fabbricazione degli esplosivi, dal ben- 
zolo e toluulo, dei rottami e torniture, dei matoriali 
metallici, della glicerina, delle sanse e del carburo di 
calcio e abroga il D. L. 10 febbraio 1918 N. 212 
che disciplina i servizi elettrici, 

E' altresìin corso un decreto che modifica la dispo. 
sizioni contenute nel D. L, 29 aprile 1918 N. 718 in 
ordine alle modalità di liquidazione delle indennità 
di requisizione dei carboni e dei metalli, sempli. © 
ficando le formalità procedurali precedentemente 
richieste. 

MONETE DI FERRO-NICHEL 

La Gazz. Ufi. di iersera pubblica il decreto che au-. 
torizza la fabbricazione e l'emissione di monete dii 
ferro-nikel da cent. 8, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Proroga di termini ed acque pubbliche, 


Con D; L, in data 22 dicembre 1918 è stato prozo» — 


gato il termine utile per la presentazione delle do. 
mande di riconoscimento d’usi d’aoque pubbliche 
e per la denuncia delle utenze agli effotti della for. 
mazione del catasto degli usi d’acque pubbliche, Detti 
termini verranno a scadere al 31 dicembre 1920 ove! 
sitratti di acqua iscritta in un elenco di quello pub; 
bliche che sia stato approvato e pubblicato entro ill 
81 dicembre 1918, ‘ed în ogni altro caso scadranno 
allo spirare di un anno dalla pubblicazione dell’e- 
lenco in enì l’aoqus è iscritta. ; 
Una Comm.ne abruzzeso dall’on. Bonomi 
Jori alle 10 ant. 8, E. il Ministro dei LL. PP. comi 
Bonomi, ha ricevuto la Comm.ne incaricata al Con»: 
gresso delle Rappresentanze politiche ed amministra“. 
tive degli Abruzzi e del Molise, adunato a Roma, pet 
iniziativa dell’ Associazione Abruzzese il 12 corr., per 
rappresentare al Ministro le condizioni di quella 
regione ed ì voti per una larga attività governativa: 
in materia di opere pubbliche. Y SLA 
ll comm. Corradini ha ‘esposto al Ministro i his 
sogni della Regione, lo state nel quale si trova © la 
necessità di una intenes azione di Governo, per ri». 
paroresi danni prodotti dai disastri tellurioi edalla 
Querra, 0 per una riprese vigorosa dell'attività della 
regione, x 
Nella conversazione con S, E, Bonomi furono mae 
si in oviderzza problemi essenziali di orga DSL 
paese dagli on, Tedesco, Masciantonio e One) 
e dui relatori del Congresso avv, Baldasenrre e Ven 
dittelli. È 
8, E. Bonomi «i è Melierato disposto a daro ipa 


Foti dell’ inchiesta che facilita il suo compito di Mi. 
mistro. 
1 - Il comm. Corradini si è incaricato di venire segna» 
do al Ministro problemi dilavori pubblici urgenti 
m mano che si andrannoaccertando, proponendosi 
FAssociazione di seguire lo svolgimento della vita 
Biocale in relazione alla risoluzione dei problemi più 
votevoli. 4 


‘MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 


Una dimostrazione all'on. Cermenati 


Teri mattina al Ministero per l’ Assistenza Militare e 
Mie pensioni di guerra, tutti i capi di varii servizi sì 
sono recati dall’on, Cermenati' per porgergli il loro 
paluto. 4 Ì 

Con i.eapi servizio si, accompagnarono, superan. 
‘do ogni formalità di etichetta; tutti i singoli funziona: 
frî ‘perchè ognuno‘ volle ‘salutare ‘ personalmente il, 
|Sottosegretario, ahe' aveva" saputo acquistarsi l’af- 
\fetto generale. P: 
® L'on. Cetmenati, che dopo 15'mesi di lavoro infa- 
licabile e di attiva’ operosità lascia il Dicastero al 
quale)ha ‘dedicato ‘tanta parte di se stesso, rivolse 
ri suoi funzionari! calde ‘parole di ‘commiato. 
| La dimostrazione degli impiegati fu improntata 
illa' più affettuosa, schietta e cordiale simpatia. 


MINISTERO TRASPORTI 

8. E. DE NAVA S'INSEDIA NEL SUO UFFICIO. 
© L'on. De Nava presenti gli on. Ciappi e Battaglieri 
ha proso possesso del suo ufficio di Ministro dei Tra- 
sporti, l’on. Villa ha presentato i Capi di servizio, 
‘mettendo in rilievo l’opera intelligente ed attiva da 
‘essi compttata durante il periodo della guerra avan- 

'taggio del traffico marittimo e ferroviario. 
i Inuovo Ministro ha risposto rîvolgendo il suo sa- 
| luto affettuoso all'on. Villa, illustrando l’opera emi-* 
‘nente da lui compiuta, ed esprimendo la fiducia che 


li empi dei servizi continueranno con eguale zelo a | 


dare la propria collaborazione per la difficile opera 
‘ehe ancotaresta da compiere. 

Quindi, avendo tutti i fanzioneri del Ministero dei 
Trasporti manifestato il desiderio di salutare il Mi- 
nistro uscente, questi si é compiaciuto di radunarli - 

| nel salone del Ministero ed ha detto loro commoventi 
«parole di commiato, 

.Ha risposto brevemente a nome dei colleghi, il 
cav. avv. Rocca esprimendo il proprio ramarico. per 
la dipartita dell'on. Villa della direzione del dica- 
stero, ed il compiacimento al tempo stesso, per la 
‘di lui assunzione # più alto seggio. L’avv. Rossa ha 
pure, sempre in nome dei funzionari dato il benve- 
nuto all’on. De Nava, assicurandolo della devota 
ed assidua collaborazione di tutto il personale. 

—In una sala del Ministero dei trasporti, alcuni . 

funzionari hanno voluto manifestare all'on. Bat- 
taglieri il sincero senso di rammarico per la sua dipar- 
tita. 
* Ad un breve e commosso saluto rivoltogli a nome 
di tutti dal suo segretario particolare avv. Alby, ri- 
spose.l’on. Baitaglieri ringraziando tutti i funzionari 
del Ministero e della Direzione Generale delle fer- 
rovie dello Stato della loro valorosa collaborazione 
e salutando con espressioni di particolare omaggio 
il Ministro uscente S. E. Villa, . 


iii s 
| Il'Ministro dei Trasporti on. De Nava-ha inviato” 


al Direttore delle Ferrovie. dello Stato, al Direttore È, 


gencrale del traffico matittimo, al Direttore Gene- 
rale della marina mercantile,’ alla Direzione Gene. 
rale.del Commissatiato carboni, al capo ragionieri, 
!al Capo Ufficio degli affari generali, ed ai Regi Com- 
niissari ‘dei porti di Genova, Livorno, Napoli, Ci-. 
‘vitavecchia, il seguente telegramma: 
 «Assumo oggi la direzione del Ministero dei Tra-. 
sporti ferroviari e ‘marittimi; Uonscio dell’importan-. 
za somma del problema dei trasporti per le sorti del- 
Teconotia ' nazionale, faccio pieno assegnamento 
‘sulla fervida, solidale cooperazione: dei funzionari,” 
li agenti, di terra è di‘ mare, a-cui rivolgo un cor-W 
diale saluto. 

Il personale délla Amministrazione ferroviaria 
‘e marittima ha conquistato un titolo imperituro di 
riconoscenza per i servizi resi durante la guerra; ed 
io ko fede che mediante lo sforzo concorde, discipli- 
nato e paziente di tutti, si riuscirà a superare le ardue 
difficoltà dell’attuale periodo, corrispondente così 

Ile legittime ansione aspettazioni del Paese. » 


MINISTERO ISTRUZIONE PÙBBLICA 
Per l’indennità di visita alla scuole. 


Il Ministro del Tesoro, invitato ed esaminare il 
decreto del Ministro dell'Istruzione stabilente il di- 
ritto degli ispettori e dei vice-ispettori all'indennità 
anche per le visite alle scuole poste in ‘frazioni dei 
Comuni della loro ‘residenza, ha opposto alcune lievi 
‘osservazioni e modificazioni che il Ministero propo- 
‘nente ha accettato, Pare così, dunque, che la pub- 
blicazione del deereto non debba essere lontana. 


Per le scuote. 


‘ Il Min. del Tesoro assegnò, come è noto cinquecen” 
to milioni per opere di pubblica utilità.Su tale somma 
{l Ministero dell'Istruzione ha domandati cinquanta 
milioni per l’erezione di circa 1500 fabbricati ad uso 
‘delle souole rurali con l’annessa abitazione per l’in- 
segnante. ) 


MINISTERO AGRICOLTURA i 


Il comm. De Fabritiis ha fatto presente al Mini- 

stero l'opportunità di sopprimere la Direzione Gen, 

della Mobilitazione agraria essendo venute a man. 

care con la fine della guerra le ragioni che ne avevano 
consigliato la istituzione. 7 

I servizi della motoaratura passeranno così alla 

| dipendenza della Direzione Gen. dell'Agricoltura. 


ATTI DEL GOVERNO 
La Gazzetta Ufficiale del 20 contiune: 
LEGGI E DECRETI 

Decr. - legge Luog,. n. 30 che sostuituisce la tabel- 
la B annessa al testo unico delle leggi metriche, ap- 
provato con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088. 

Decr. Luog.-n. 2067 che autorizza la fabbricazione 
e l’emissione di monete di ferro-nichel da centesimi 
cinque. 

Deer. Min. col quale la Commissione consultiva del- 
la posca é chiamata a fare l'assegnazione dei premi 
per la piscicoltura in acque dolci edin acque lagunari. 
i Deer. Min. che disciplina la produzione e la vendita 
dai dolciumi. 

4 Id, id, per la nomina della Commissione provviso- 
ria di cui all'articolo 8 del D. L. 12 dicembre 1918, 
im; 2032, 

» Id. id, che revoca il divieto d’esportazione dell’olio 
di oliva e di semi fuori del territorio della provincia. 
* Comando supremo del R. esercito italiano: Ordi- 
nanza riguardante il transito o il soggiorno dei non 
i militari nel territorio dichiarato in stato di guerra 
‘ed occupato oltre il confine — Ordinanza con la quale 
inei territori occupati dal R. esercito, le pene pecunia- 
lrie comminate in lire devono intendersi comminate 
lin corone, $ 

NEI MINISTERI 


Gorte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
Hquidate dalla sezione IV. 

Min. tesoro — Direzione gen. del debito pubblico. 
Estraz. delle obbligaz. ferrovia del Tirreno — Smar- 
fimenti di ricevute. 

Min. ind. comm. e !av.: Comunicato — Media dei 
sonsolidati negoziati a contanti nelle borse del Regno 
Bonenss®  —. F 


' 


Da SY 


INFORMAZIONI 


DERTI 


“ESTERE 


NEL LUSSEMBURGO 

Lussemburgo, 19. — La Granduchessa Charlotte 
dichiara in un proclama di accettare la corona per 
conservare il deposito delle pubbliche istituzioni 
che sono la garanzia dell’indipendenza del popolo 
lussemburghese. 

Il Lussemburgo si prepara a rinnovare la sua vita 
economica ed a concludere quelle alleanze che dovran- 
‘no assicnrarne la prosperità ed il progresso morale 

"e materiale. 

La Granduchessa soggiunse. che si sforzerà di 
stringere e di fortificare i vincoli con l’Intesa ed 
‘esprime la sua profonda gratitudine agli eserciti 
alleati. Protesta contro le violenze subite dal Lussem- 
burgo in dispregio dei trattati solentiemente giurati, 
manifesta la sua commozione al pensiero che figli 
del Lussemburgo lottarono' sotto le bandiere delle 
Potenze alleate e si associa all’omaggio reso loro dalla 
Camera. 

La Granduchessa conclude che si inspirerà alle 
idee di giustizia e di-libertà nell’esercizio del suo 
‘potere supremo e che approverà la riforma democera- 
tica che la Costituente sta preparando. © 
IL GIAPPONE E LA LEGA DELLE NAZIONI; 

(8) New York, 18 — Ilb dr Tojckirhi Ijehaga 
capo del Fast'and West News Bureaw.in un banchetto 
tenuto al Walldorf Astoria dalla National Wool and 
Drygoods Association tenne un discorso sull’attitudine 
del Giappone vefirso la Lega delle Nazioni, 

L’oratore disse che il Giappone accoglie con simpa- 
tia il progetto della Lega delle Nazioni, ma che nel 
‘tempo stesso desidera rendersi. conto esattamente 
della sua formazione e del suo funzionamento. 

Ilyonaga spiegò che il Giappone ha la coscienza 
di essere la Nazione più influente dell'Estremo 
Oriente e intende di mantenere; tale supremazia. 

L'orstore affermò che il Giappone alla firma della 
Pace ha intenzione di sostituire Kiao-Ciao alla 
Cina, e si propone di porre tutte le sue forze sia di 
terra che di mare ‘a disposizione della Lega delle 
Nazioni, s 

LA CALMA NELL'ARGENTINA. 

(S) Buenos Aires, 16 (Rifardato) — Il Senato 
non ha approvatolaleggerelativa allo stato d’assedio 
în seguito a mancanza del nuznero legale. 

Dopo una conferenza del Presidente della Repub- 
blica con una delegazione di scioperanti è stata deci- 
sa la cessazione dello sciopero. Il movimento della 
città è tornato quasi normale. Numerose persone ar- 
restate saranno poste in libertà. } 

I FASTI DELLA RUSSIA 


(S) Parigi, 20. — Sazonoff intervistato dal Petit 
Purisien, ha detto che Alexeieff, Korniloff, Mokoff, 
Denikin fecero i più grandi sforzi per lottare energi- 
camente. Do 

Alexeieff e Korniloff morirono .di. crepacuore. 
Tutti furono privi dei mezzi materiali necessari. 

Occorre alla Russia l'appoggio dell’Intesa. Se 
truppe degli alleati andassero in Russia non vi ri- 
marrebbero a lungo perché i Soviets di fronte ad una 
azione energica non accetterebbero la lotta e crolle- 
rebbero come é provato dall'esperienza. 


IN AREOPLANO DA PARIGI A ROMA 
(8) Parigi, 2 . — L’aviatore Vèdrines ha espresso, 
l'intenzione di'compire un viaggio da Parigi a Roma, 
appena la.temperatura lo permetterà. 
In seguito tenterà dì fare il giro del mondo, 
: NEL PERU 


4 (S) Lima, 18. — Lo seiopero é termi 
nato in seguito a un decreto del Governo che stabili- 
sce la giornata di lavoro di otto.ore e l’arbitrato dol 
Presidente della Corte Suprema pei conflitti fra i 
padroni e-gli operai. L'ordine é completo. La situa- 
zione é divenuta assolutamente normale. 

CONSIGLIO SUPERIORE 

DI APPROVVIGIONAMERTO 

% (S) Parigi, 20. — Il Consiglio Superiore di Ap- 
provvigionamento generale ha ripreso il 18 corr. le 
sue discussioni sotto la presidenza di Lord Reading, 

Dopo aver preso cognizione dei negoziati di Tre- 
viri, relativamente alla, consegna della flotta mer- 
cantile tedesca, il Consiglio hà esaminato i problemi 
finanziari .dell’approvvigionamento generale. del- 
l'Europa ed ha preso cognizione delle informazioni 
fornite dal' Comandante in capo dell'esercito d’Orien- 
te circa i bisogni e le risorse dei paesi sud-orientali 
dell'Europa ed ha proceduto poi alla costituzione 
di un Comitato permanente che ha tenuto ieri la 
gua prima seduta, |» è 

IN POLONIA. 

® (S) Varsavia, 20. — Paderchws olteè stato il 
principale attore della formazione del nuovo gabi» 
netto di colaizione ha posto come base del suo pro 
gramma tre punti principali: 

1°) che il gabinetto debbà avere carattere pro- 
valentemente tencico e professionale con direttiv 
assolutamente imparziali nei riguardidi partiti; 

2°) stretta alleanza con l'Intesa; 

3°) che le elezioni della Costituente, invece che 
il:26 corrente, debbano aver luogo il 10 febbraio. 

Il primo atto del nuovo Governo è stato un deereto 
di chiamata alle armi della classe del 98. 

Padererswki, che ha cooperato alla costituzione 
del nuovo gabinetto assume la presidenza ed il por 
tafoglio' degli Esteri; Wojcischowski è ministro del- 
l’Interno; Honcia (direttore della Banca Commer- 
ciale di Posnania) ministro dell’Industria eCommercio 
Englich (direttore della Banca cooperativa di Po. 
snania) ministro delle Finanze; Janiszewski mini- 
stro di Sanità; Eberhadt ministro delle Comunica- 
zioni; Linde ministro delle Poste e Telegrafi; Janicki 
ministro dell’Agricoltura; Zenon Preszmycki mini. 
stro dell’Assistenza Pubblica; Minkiewicz ministro 
degli Approvvigionamenti; Wroczynceki ministro 
degli Affari Militari. 

Manca ancora la nomina del Ministro dell’Istru- 
zione pubblica e di qualche altro. 

® (S) Varsavia, 20. — Nella, Galizia orientale 
la situazione è immutata. Gli aereoplani e i cannoni 
ucraini, cioè austriaci, intensificaro il bombarda- 
mento di Leopoli, facendo strage della popolazione 
civile. 

Nel bacino carbonifero di Ostrawa Morawska sono 
avvenuti violenti disordini di carattere bolscevico, 
che minacciano di dilagare nella Slesia, Il Consiglio 
Nazionale Polacco della Slesia ha chiesto l’occupa- 
zione del bacino carbonifero da parte dell'Intesa. 


IL « RAID» DI UN CAPRONI. 

® (5) Detroit 20. —Un velivolo Caproni da 
bombardamento ha percorso la distanza da Detroit 
a Dayton (Ohio). in due ore, L'apparecchio misura 
25 metri di fronte, è munito di quattro motori Li. 
b:rty sviluppanti complessivamente 1,050 H. P., A 
bordo di esso durante il volo si trovavano il pilota 
e quattro passeggeri fra i quali il cap. D'Annunzio 
figlio di Gabriele. 


————_—k 


Gli avvenimenti in Germania 


(S) Zurigo, 20. — Si &a da Berlino : Ls elezioni 
per la Assemblea Costituente sono state animatis- 
sime. Il Governo aveva preso grandi misure per il 
mantenimento dell'ordine; automobili con pattuglie 
e mitragliatrici giravano di continuo. 

Fino alle 18 di ieri lo spoglio delle schede aveva da- 
to a Berlino i seguenti risultati; Naumann, democra- 
tico 44.000 voti, Scheidemanni 75.000; Eichhorn, 
indipendente 30.000; Lamwrenz, tedesco Dazionale, 


23.000; Kahl, tedesco popolare, 13.000; Pieifer, del 
Centro 12,000. È 

Generalmente hanno la prevalenza i maggioritari. 

Nella Germania meridionale vengono subito dopo i 
candidati del Centro ei democratici i cui voti ‘messi 
insieme, in molti Collegi, superano quelli dei socialisti. 

Frai candidati sinora eletti vi sono Groeber, Payer. 
Erzberger, Fehrenbaoh. 

In qualche città si sono verificati disordini. x 

@ (S) Zurigo, 20. — Si ha da Berlino : Le elezioni 
sono trascorse tranquille persino nelle regioni più 
agitate come a Lipsia, nel Brunewick, nei territori 
industriali del Reno e della Westralia, ead Amburgo. 

Nelle regioni orientali i polacchi si sono astenuti. 

I maggioriteri sembrano finora in prima linea} 
subito dopo vengono i democratici e un tedesco na 
zionale. 

L'assemblea nazionale ‘bavarese, secondo i risul- 
tati definitivi, sarà composta di 58 membri del par- 
tito popolare bavarese, di 22 del partito popolare 
tedesco, di 15 della Lega nazionale dei contadini,di 
5 nazionali liberali, di 53 maggioritari e di 3 indipen- 
denti. I partiti borghesi sono in grande maggioran- 
za. Non si sa quindi se Fisner, indipendente, potrà 
continuare a rimanere Primo Ministro. 

® (S) Zurigo, 20. — Si ha da Berlino : I risultati 
definitivi delle elezioni per l’ Assemblea Costituente, 
che si sono svolte quasi dovunque in modo calmis- 
simo, saranno noti doman.i L’affluenza degli e- 
lettori é stata grandissima in aleumi collegi, ove 
i votanti ‘hanno raggiunto perfino la cifra del 98 % 

Il Worwaerts rileva che i partiti. di destra hanno 
raccolto il numero maggiore di votì di quanto si pre- 
vedeva; mà'spera che le future elezioni consolide- 
ranno la situazione dei socialisti. 

Il Municipio di Berlino ha protestato contro la 
convocazione dell'Assemblea Costituente fuori della 
Capitale, ritenendo che ormai sia possibile garantire 
a Berlino l'ordine pubblico. 

® (S) Zurigo 20. — Si ha da Berlino: Sabato ba 
avuto luogo l'autopsia della salma di Liebkneoht. 
Tre medici constatarono che egli è rimasto ucciso 
in seguito a colpi sparatigli alle spalle da lunga di- 


BORSA DI ROMA - 20 gennalo 


Rend. It. 3 4% % cont. 79.45 fine 79.55 a 79.45 — 
Consolidato 5% cont, 86.02 % a 86,07 % fine 86.02% 
a 86.05— Banca It. di Sconto 681a 680 a 682 — Ban- 
co Roma 116 4 — Nav. Gen. Ital. 690 a 692 a 690 a 
697 — S. N. L A. 100 4 — Ansaldo 228 a 227 4a 
228.44 a 228 — Ilva 235 a 236 — Antimonio 102 a 
101 14 a 102 4 — Eridania 470 a 483 — Zuccheri Ro- 
mani 105 4 a 105a 1054 — Molini Pantanella 156 — 
Prodotti azotati 328 — Concimi Romani 191 a 190 — 
Gas di Roma 918 a 920 — Immobiliari 3652 3664 a 
365 — Imprese Fondiarie 92 Y a 92 - Fondi Rustici 
312 a 313 — Fiat 420 — Lignîti 20 374 a 20 174 - Co- 
tonerie 107 a 106 a 107. 

Mercato fermo. Eridania in aumento. 


BORSE ITALIANE — 20 Gennaio 1919 
VALORI 


[Genova | Milano! Torino |Firenze 
Rendita 314% 
Consol.5% 
A. B, Italia 
» Commere. 
» Cred.Ital 
; B.Roma 
a Itald.S. 
Ferriere Ital. 
Mediterrance 
Meridionali 
Ace, Temi 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
Sid, Savona 
Soc, Metall. 
Eridania 
Ind, zuccheri 
Min, Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi 
C. New-York 
» Francia 
Londra 
Syizzeta 


79 40 
86 15. 
1446 — 
961 — 
6093 — 


681. | 


79 40 
86 10 
1444 — 
958 — 
690 


7962 | 7940 
8607172] 86 05 
1446 — |1443 — 
964 — | 960 — 
695 — | 692 — 
— 115 50 
679 683 
235 
286 
514 
12825 
216 
696 
434 
226 


285 — 
516 — 


286 
512 


699 — 
432 50 
227 50 


al 50 
486: — 
438 — 
335 — 


135, 50 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano > 

Genova, 20 - (ore 15,10) — Rendita 79,42 - Con- 
solidato 86,15 — Banca d’Italia 1446 - Commerciale 
951 — Credito Ital, 693 — Banca It, di Sconto 681,50 
— Meridonali 516 - Mediterranea 285 — Rubattino 
699 — Lloyd Sabaudo 373 — Eridania 486 - Raffi- 
neria 432,50 — Ind. Indigena 438 — Ansaldo 227,50 
—Tlv 235,50 - Elba 335 — Fiat 425 — Metalli 141,50 
— Marconi 135,50. 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


UG del pose: 


MARTEDI’ - Ingresso libero 
MUSEI - Artistico Industriale (Via Francesco Crispi 24) dalle 
10 alle 14, 
id, - Archeologia Sacra e Profana (Via Appin Antioa)dalle 9 
al tramonto. 
id. - Scultura Antica (Corso Vittorio Emanuele 210) dalle 10 
allo 15, 
id. - 8. Pancrazio (Via di S. Pancrazio; sacrestia dellu chiesa 
omonima) dalle.9 alle 16, 
MONUMENTI - Catacombe S. Sebastiano (Via Appia Antica) 
dalle 8.al tramonto, 
id. - Catacombe S, Agnese (Via Nomentana.) dalle 9 alle11,30 
e dalle 14 alle 17. 
id, - Colosseo(Pinzzale dol Colossco)dalle 9 al tramonto, 
id. - Termedi Traiano (via Labicana 198) dalle 9altramonto 


Ingresso lire una 
MUSEI - Galleria Borghese (Villa Umberto 1) dalle 10 alle 16 
ia. - Capitolino di scultura (Piazzale del Campidoglio) dalle 
10 alle 15, 
id. - Etrusoo Bronn.Gabinetto Numismatico. Protomaoteca 
Piazza del Campidoglio dalle 10 alle 15, x 
id. - Lateranense (Piazza 8. Giovanni in Laterano) dalle 
10 alle 15. 
id. - Nazionalealle Terme di Diocleziano (Piazza delle Tor- 
me 13) dalle 10 alle 18. 
id. - Nazionaledi Valla Giulia (via Flaminia)dalle 10 alle 14 
id. - Preistorico ed Etnografico ( Via del Collegi 
Spe Li ( ollegio Romano 27 
i. - Vaticano — Scultura Egizio, Etrusco dalle 10 alle 16, 
id. Ssore Grotte dalle 8 alle 11, 
GALLERIE - Vaticano Lupidari i 
seggi: pì la ed Appartamento Borgia 
id. - Capitolino (Piazza del Campidoglie) dalle 10 alle 16, 
id, - Nazionale d’arte moderna (Valle Giulîa) dalle 9 alle 16 
id. - S, Luea (Via Bonella 44) dalle 9aile 15, 
id. - Nazionale di arte antica e Gabinetto Nazionale della 
Stampa (Via della Lungara 10) dalle 9 alle 15. 
id. - Barberinl(Via Quattro Fontane 13) dalle 13 alle17, 


— Mec Odonaa (Baal Filato 13) 10 36 


10) dalle 10 alle 16. È f 
pas di & Calisto (Via Appia Antica 32) dalle 
9 alle 17. 4% Da 
ja. - Catacombe di S. Domitilla e Basilica di S: Petronilla Via 
Sette Chiese 22 dalle 9 al tramonto. 
id. - Foro Romano (Piazzale del Foro Romano) dalle 9 al 
tramonto. 
jd. - Palatino vis.S, Teodoro 16) dalle 9 al tramonto. | 
_ ubulario e Torre Capitolina (Via del Campidoglio 10) 
dalle 10 alle 15. 
id. - Termo di Caracalla (Via di Porta S. Sebastiano) dalle ® 
sil tramono. 
‘Ingresso 50 centesimi 


VATICANO - Studio e fabbrica del musaico (via della Zecca) 


dalle 9 alle 14. 

id. - Cupola di S, Piétro dalle 8 alle 14. 

MONUMENTI - Antiquarium (via S. Gregorio-1) dalle 9 alle 

ore 12. 

id. - Catacombe Hbraiche (Via Appia Antice 37) dalle 7-ed 
un'ora prima dell’Avemaria. 

ia. - Colosseo (piano superiore) (Piazzale del Colosseo) dalle 
3 al tramonto. x 6 

id. - Ipogeo degli Scipioni e Colombario di Pomponio 
(via Porta S. Sebastiano 1 )dalle dalle, 

Ingresso 25 centesimi 


MUSRI - Passiano (Salita di 8, Onofrio 5) dalle 9 alle 15. 


. Per il Pubblico 


F 
CALENDARIO 
MARTEDI” 21 Gennaio — S. Agnese 
Leva il sole alle 7.34 — Tramonta alle 5,8 
Leva la luna alle 0.108. —Tramonta alle 2.32 m. 
L’Ave Maria suona alle 5.1}2 


BOLLETTINO METEOROLOGICO.. 

R. Utficlo Centrale di Meteorologia 

Osservazioni del 20 Gennaio — Ore 8 
In Italia 


CITTA’ 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina 


Cagliari 


aa wo 
s555 


coperto 

34 coperto] 
|sereno 
piovoso 
sereno 


POT 
o5sbeeo 


Vl 


icoperto 
[piovoso 
isereno 


oto 
(Mieli 


R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 
20 gennaio — Mezzodì (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 758.5 — Provenienza 
del vento N- Velocità fra 11h e 12h in chil. debole 
— Temperatura 11.2 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 4,97 - Umidità relativa in centesimi 
50 — Pioggia in mm. da mezzodì amezzodì — — 
Stato del cielo (10—coperto) sereno 
Massimo di ternperatura nel giorno: 12.6 — Mi.. 
nimo: 5.0. 


AO HAUTU ÒH GEE€=- 
* Incastro 
Se con solo una lettera 
Estremi unir vorrai 
Oh! che care bestiole 
Uscirne tu vedrai 
Spiegazione del giuoco precedente 
Ma - celle — rig — MACELLERIA. 
en e ct([eem_ 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 


Depositi in conto-corrente, libero e vincolato, al- 
l'interesse dal 2.4 50 %, ‘ 


‘| Depositi a risparmio all'interesse del8,40. 
| Anticipazioni su effetti pubblici al tasso ufficiale 


di sconto. 

Servizi di tesoreria e cassa per conto di corpi mo- 
rali, 

Prestiti a impiegati dello Stato contro cessione 
quinto stipendio all’interesse del 5,50 a scalare. 


ISTITUTO ITALIANO 


Credito Fondiario 


Capitale statutario. L. 100 miiioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 

SEDE IN ROMA: ViaPiacenza N. 6 (Pal. proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mu- 
tui al 4,50 e al 4 per cento, ammortizzabili da 10 ai 
50 anni. I mutui possono essere fatti, a scelta del 
mutuatario, in contanti o in cartelle. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa somprova» 
re la piena proprietà e disponibilità, e che abbiano 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e che 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo. Il mutuatario ha il diritto di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito per anticipazio- 
ne, pagando all’Erario ed all’Istituto i compensi 
a norma di legge e di contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
per i mutui sino a L.20,000 e L. 10 per le domande 
di somma superiore. Per la presentazione delle do- 
mande e per ulteriori schiarimenti sulla richiesta e 
concessione di mutui, rivolgersi alla Direzione Gene- 
rale dell’Istituto di Roma, come pure presso tutte 
le sedi ® succursali Sella Banca d’Italia, le quali han- 
no esclusivamente r Teti 
poso ‘a rappresentanza dell'Istituto 

Presso la sede dell’:.crtuto e le sne 
ze sopra dette si trdvano in vendita 10 Geetella fon. 
diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
0 del pagamento delle cedole. 


in e 


POSTO DI MEDIAZIONE 


tutti i giorni dalle 9 alle 16 
DIRETTO DAL PROF. S. MUZII 


ll con assistenza di Sanitari ed Infermiere | 
istruiti nel suo metodo razionale 
Via Virgilio 1-B - ROMA 

ey: SEI ia 


(Di: diretto = 
rato - M.: misto). 
PARTENZE DA 
Napoli : 7.30 4. — 12.45 D 
- 22.30 A 2 
x Civitavecchia) 
“Torino :6.30 A. - 8.5 M. (fino 
mtTa e 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo - 
21.30 D. © 
Fironze-! Li 
- 20.50 D.mo. i 
Ancona: 5.45 A, — 12,55 A. — 17.10 M, (fino Orte) 
- 21,50 D. È # x 
Castellammare Adriatico : 7.15 4. — 18.20. D. - 
19,5 M. (fino a Tivoli). 2 
Frascati 16.35 -'12.10 - 19° 
A 6.25 — di 
Torracin 5 — 17.50. 
Anzio-Nettuno : 7.5 — 18.50. . 


Viterbo : 6.30 — 18 9 
Fiumicino :6.17 da Trastevere — 8.30 sà Termift - 


18 id. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


ROMA PER LE LINEE 
- 16,35 A. - 19,30 Duma — 


17.20 D. - 14.18 4,— 19.45 Dime 


| Napoli :8 4.-11.25 D.mo-16.55 D.-23.45 D. 


ino-Pisa 18.45 M. (da Civitavecchia) — 10 4. + 
SALE D.mo — 14,10 A. (da Civitavecchia) 18,50 A. - 


23.20 A. 


* Milano-Firenze : 6,35 (Da Chiusi) -— 9,35 4 - 


10.55 D.mo — 12 D.mo - 21.40 D. 
Ancona :8.55 D, - 15.45 D. — 23.35 4. 
Castellammare Adr.: 8.5 M. (do Tivoli) - 11.40 D-, 
20.25 4 
Frascati: 8.25 - 14.50 - 21,38 
Albano ‘8,15 - 21.20. 
Terracina :9.30.— 20.20 
nzio :8 35 - 20.20 
Viterb a 
Fiumicino : 10 — 21.5 (a Trastevere). 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

Frascati : 6.30 — 89,30 — 11 — 12,30 — 14 — 15.30 + 
17 - 18.30 -— 20 feriale - 20.30 festivo (oltre le 
corse circolari per Marino‘che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 
Frascati). ; 

Bivio di Grottaforrata- Valle Violata-Marino 
(circolari) : 7.10 - 10.10 — 13.10 - 16.10 — ‘19.10. 

Albano-Castel Gandolto-Marino (circolari) ; 8.35 
— 11.35 — 14.35 - 17.85. * 


9.25 - 10,55 - 12.25 - 13,56 — 16.25— 
18.25 - 19.55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse 
circolari per Marino che in Albano sono in coin: 


cidenza con le corse per Velletri). : 


ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI: 
Frascati : 7.35 — 9.5 — 10.35 — 12,5 - 13.35 - 19.3 
- 16.35 — 18,5 — 19.35 — 21.5, F 
Marino-Valle .Violata-Bivio di Grottatorrata. 
8.25 — 11.25 - 14.25 — 17.25 - 20,25. : 
Marino-Gastel Gandolto-Aibano (circolari) ; 9,55 
12.59 - 16.59 — 18.59. i 
Velletri-Genzano-Ariccia-A! 17.41 (da Gen: 
zano) — 9,10 — 10.40 — 12.10 — 13.40 — 15.10 - 
16.40 - 18.10 — 19.40 - 2110. 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 
Partenz: da Roma:6,30 (5) — 9,25 (a) — 13(@- 
15,50 (5) 18,20 per zano. ' 
Arriv a Roma:8,5 da Genazzano (6) - 10 (4 = 
11,15 (5 — 17,10 (9) 20,10 (8) 9 % 
(a) per e da Fiuggi. è î 
(5) per e da Frosisone. 3Ì 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
12,30 18. 
13,30 18.51 
14, 8 18,25 
17.14 ; 
17.41 18.29 
18.37 19.23 


Cure gratuite 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Kinesiterapico e Albergo Medico 


Giovedì e Domenica 
dalle ore 1114 alle ore 12 % nel nuovo 
ambulatorio aperto in 

VIA VIRGILIO 1-B 
\\ prof. Saturno Muzii cur sratuita 
mente malati poveri affetti da malattie 
lelle ossa » delle articolazioni. 


L' Ambulatorio gratuito per le cure è 
siche (ingresso Via Virgilio) continua 
fimzionare trrtti: ciorni dalle ore Falle 1 


dè cl a Pr cP co ce co co ce ce de se 
eos e ee 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
25 parole L. i - in più di 25, cent, 5 cadauna 
OUPE” 4 posti, primaria fabbrica ottimo state 
vendesi occasione. Rivolgersi 26 Piazza Spagna," 
Qrora maiolica ottima a legna vendesi oocasio« 
ne, Rivolgersi 26 Piazza Spagna, 4 
MAESTRA ELEMENTARE, ha disponibile ora 
pomeriggio per dare ripetizioni, Rivoli 


a Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


i 
ENDO TERRENO 1500 .uetri ciroa in Nettuno a' 


200 metri dal mare attiguo Stazione. Ri È 
Amministrazione Popolo Romano. i 
ACQUISTEREBBESI modesto villino o casina! 

‘con piccolo terreno annesso, periferia Roma co- 
modità tram. Esclusi mediatori indirizzare sd 
Guerra amministrazione Popolo Romano: Ì 
[FRANCOBOLLI usati, antichi, moderni, speciali > 

mente conservati sulla busta, acquista collezio: 
nista per propria raccolta. - Dejuliis, via Venti Set 
tembre 86, int. 2 (angolo Palestro) ore 13-15, 
QUONORIZE PROFUGA, distintissima, abitiasi 
ma maestra pianoforte darebi } 
gala o be lezioni modicisi 

Per informazioni rivolgersi Comitato mentare 
Palazzetto di Venezia 51 tte 
(oLuezioNE CARTOLINE - oltre .-ventimilé 
o vedute di tutti i paesi del mondo — interessani 
tissima — con francobolli obbliterati — prezzo s008 


zionalmente mite - rivolcersi mminietr azioni 
‘ Popolo Romano 1, pre 


25 parole cent. 


B0- in da n 
TTIMA sonola più 25, cent. 5 com 


di santo, pianutorte mandoling 
Rivolgersi per le lezioni in vicelg 
SAY VITO ROMANC 700 1 alittasi 

= aule mobiliato, Rivolgersi Piazza Costaguti li 


RIGNANO FLAMINIO, sulla o vie e 
N tra, Oi 

: stellano affittasi appartamato peg de 

56M piazza Costaguti 14 3° niano, . ti 


Stabilimerto Tipografico del POPOLO 
ta della Cartinza Meridionali 


